
L.p. n. 01/17
RIFORMA DEL SETTORE CAVE

        Le leggi provinciali spiegate 

                          dal consiglio per i cittadini

n
ovem




b
re



 2017

Agenzia di informazione del Consiglio della Provincia autonoma di Trento - anno XXII



indice

2	 Il consigliere provinciale Walter Viola 
	 (Progetto Trentino), presentatore 
	 del disegno di legge 155/XV

3	 L’assessore provinciale Alessandro Olivi
	 presentatore del disegno di legge 161/XV

4	 L’indagine del Tavolo di valutazione 
	 delle leggi provinciali

4	 I numeri del settore del porfido 
	 e delle pietre trentine

6	 Gli attori del sistema “porfido trentino”

6	 Cosa prevede la legge

8	 L’iter della legge

9	 Gli ordini del giorno collegati alla legge

9	 L’intervento dell’Autorità garante 
	 della concorrenza del mercato (Agcm)

11	 Il testo della legge - Capo I

36	 Il testo della legge - Capo II

37	 Il testo della legge - Capo III

39	 Il disegno di legge che il Consiglio provinciale 
	 ha respinto: disegno di legge n. 116/XV 
	 di iniziativa consiliare

Leggi per voi
Agenzia di informazione 
del Consiglio della Provincia 
autonoma di Trento. 
Anno XXII nr. 418 - novembre 2017

Registrazione al Tribunale di Trento n.887 
del 23 gennaio 1996. 
Editore Consiglio della Provincia 
autonoma di Trento via Manci, 27.
Redazione via Manci 27, 38122 Trento.

Stampa Litografia Effe e Erre 
via E.Sestan, 29 - Trento
Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in 
abbonamento postale - 70%
NE/TN Tassa Pagata/Taxe Parçue/Economy/
Compatto.

Direttore responsabile
Luca Zanin
Supporto di
Lucia Linda Cella
Segreteria di redazione
via Manci 27, 38122 Trento
Angela Giordani
Alessandra Bronzini
Progetto grafico, impaginazione 
e illustrazioni
Studio Bi Quattro, Trento



LEGGI PER VOI | novembre 2017

Legge Provinciale
10 febbraio 2017, n. 1
RIFORMA DEL SETTORE CAVE 
Modificazioni della legge provinciale 
sulle cave 2006 
e di disposizioni provinciali connesse
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Gli obiettivi della legge
riformare la legge provinciale sul settore cave, che risale al 2006 (e a sua volta aveva 
modificato la precedente normativa del 1980). Questo comparto economico in Trentino 
ha sofferto negli ultimi anni un pesante e preoccupante declino. L’intervento del legislato-
re – che arriva mentre tre quarti delle concessioni appaiono in scadenza tra il 2020 e il 
2023 (e saranno messe a gara) - ha appunto lo scopo di imprimere una svolta positiva, 
mettendo mano agli evidenti difetti del sistema: frammentazione e ridotte dimensioni delle 
imprese, mancanza di innovazione tecnologica, problemi relativi alle condizioni di lavoro 
degli addetti e alla tutela ambientale, criticità legate al rapporto tra imprese private, Comu-
ni e amministrazioni separate di uso civico (Asuc). Si punta più in generale a “valorizzare 
il porfido e le pietre trentine come materiali di elevata qualità, ottenuti attraverso processi 
di lavorazione sostenibili sotto il profilo ambientale ed etico, e lo sviluppo integrato delle 
filiere produttive locali”. 
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Il consigliere provinciale 
Walter Viola 
(Progetto Trentino), presentatore 
del disegno di legge 155/XV
“L’approvazione e l’entrata in vigore della legge provinciale 10 febbraio 2017 n. 1 è significativa 
per molte ragioni. Ne richiamo qui due. Anzitutto, ci troviamo di fronte ad una rivisitazione 
strutturale della normativa di riferimento, con l’introduzione di misure finalizzate a favorire e 
accompagnare una nuova fase di sviluppo di un settore che è stato duramente segnato dalla crisi.
In secondo luogo, si tratta della prima legge che si è avvalsa del lavoro condotto dal Tavolo di 
coordinamento per la valutazione delle leggi provinciali, introdotto dalla legge provinciale n. 5 
del 2013. Ciò ha favorito un’approfondita analisi della normativa previgente e l’individuazione 
delle necessarie modificazioni, a partire dal confronto con tutti gli attori - enti e soggetti pubblici 
e privati, associazioni di categoria, organizzazioni sindacali, ASUC – a vario titolo interessati. Le 
conclusioni del tavolo portavano alla richiesta di una maggiore omogeneità nei controlli, di una 
maggior chiarezza di ruoli dei vari soggetti, di una sostanziale sburocratizzazione, di una revisione 
del distretto delle cave di porfido e di pietra trentina, della promozione della qualità e della filiera, 
in una logica di sistema. Vi erano anche le richieste di un ampliamento delle tutele dei lavoratori.
L’urgenza di un intervento legislativo ha portato alla presentazione di tre disegni di legge, che 
sono stati oggetto di un serrato lavoro di approfondimento, di mediazione, di ascolto degli attori 
del sistema. Mantenendo lo spirito che aveva connotato i lavori del tavolo, è stato possibile 
pervenire a un testo unificato di due dei disegni di legge, quello da me presentato e quello 
presentato dall’Assessore Olivi. Seppure per alcuni elementi di dettaglio non sia stato possibile 
definire un testo unificato anche con il disegno di legge presentato dal Cons. Degasperi, va 
evidenziato che molti dei contenuti di quest’ultima proposta legislativa sono stati inseriti nel testo 
unificato.
Le giornate di seduta del Consiglio sono state caratterizzate dall’affiancamento dei lavori in aula 
con una serie di incontri, nel corso dei quali, insieme con l’Assessore Olivi e con la partecipazione 
di numerosi altri consiglieri, abbiamo incontrato imprenditori, amministratori comunali, lavoratori 
del settore e loro rappresentanti sindacali e i sette Sindaci dell’area del porfido. Abbiamo risposto 
alle sollecitazioni ricevute elaborando una serie di emendamenti, molti dei quali concordati anche 
con i consiglieri di minoranza.
Credo che il testo, nella sua versione finale approvata in aula, definisca un equilibrio ragionevole 
fra interessi pubblici e privati, fra istanze degli imprenditori e istanze dei lavoratori, e costituisca 
un buon esempio di come, quando non si pongono pregiudiziali ideologiche, sia possibile 
pervenire a mediazioni e compromessi nobili, che fanno avanzare di un passo tutti gli attori e i 
territori interessati nell’interesse di tutta la comunità trentina”.
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L’assessore provinciale 
Alessandro Olivi
presentatore 
del disegno di legge 161/XV
“La modifica della legge del Trentino in materia di attività estrattive oggettivamente produce 
una sorta di rivoluzione nel comparto. E’ una riforma che non poteva più attendere - solida, 
coraggiosa, che guarda al futuro - e costituisce un esempio significativo di pianificazione in 
grado di agire su più livelli, promuovendo un rapporto virtuoso fra ambiente, lavoro, politiche di 
sviluppo, trasparenza amministrativa. Fra le decisioni più importanti contenute nel testo, è stato 
fissato il principio e l’obbligo della prima e seconda lavorazione in cava, sono state introdotte 
precise clausole sociali per l’occupazione, è stata imposta la tracciabilità del materiale grezzo, 
sono stati impostati i futuri bandi di gara su criteri che premiano investimenti e lavoro. Questa 
legge, come si può vedere, favorisce le imprese migliori, che rispettano le regole, e che sono 
disposte a fare in futuro vere politiche di sviluppo, puntando sulla qualità del prodotto. Non ci 
nascondiamo che inevitabilmente è andata anche a toccare qualche interesse consolidato. Ma 
era necessario guardare oltre gli equilibri esistenti ed il corto respiro della mera sopravvivenza, 
nell’interesse di un settore strategico per tutta l’economia trentina
Grazie alla leva della sua Autonomia, ma anche alla sua capacità di coltivare una visione 
strategica attorno al tema delle cave, il Trentino può offrire oggi qualche spunto interessante 
anche al resto del Paese, per la definizione di un insieme di regole condivise sul tema. Il settore 
estrattivo e minerario rappresenta ancora in Trentino e in Italia un bacino di competenze 
produttive e di opportunità occupazionali, capaci di delineare una filiera produttiva di qualità. 
Per far sì che possa liberare tutte le sue potenzialità positive dobbiamo avere però il coraggio di 
mettere in campo regole più chiare ed efficienti”. 
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L’indagine del Tavolo di valutazione 
delle leggi provinciali: 

molto la nuova legge provinciale deve al lavoro svolto dal Tavolo di coordinamento per la valutazione 
delle leggi provinciali, un organismo che fa collaborare Consiglio e Giunta provinciali. Nel 2015 il Tavolo 
ha preso appunto in esame la l.p. 7/2006 sulle cave, per verificarne lo stato di attuazione e valutarne 
gli effetti. 
La relazione conclusiva sottoscritta dal presidente Walter Viola ha descritto l’andamento del comparto, 
fornendo alcuni dati confortanti (come il calo degli infortuni dai 139 del 1994 ai 10 del 2012), ma 
conclamando poi le criticità esistenti, soprattutto nelle procedure di concessione delle aree estrattive di 
proprietà comunale gravate da diritti di uso civico, all’origine di  contenziosi amministrativi e sospensioni 
delle attività. 
La relazione ha precisato anche come gli originari elementi di debolezza, per lo più strutturali, dimen-
sionali e di mercato, del settore minerario, a cui la legge 7 intendeva dare riscontro, permangono oggi, 
peraltro in un contesto congiunturale ulteriormente critico. Ancora: applicazione disomogenea della 
normativa da parte dei Comuni; necessità di rafforzare i controlli, anche sui vincoli occupazionali; ne-
cessità di criteri omogenei per l’assegnazione delle concessioni; necessità di formare adeguatamente il 
personale. Il Tavolo ha anche evidenziato che il Distretto del porfido va ripensato e riconfigurato, in modo 
da coinvolgere di più gli operatori e di premiare chi lavora bene.

I numeri del settore del porfido 
e delle pietre trentine: 
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in Trentino si cava sabbia e ghiaia, si cava porfido, si cavano in quantità molto minori il gesso, il cal-
care, il marmo, l’argilla. Il 40% circa rappresenta prodotto vendibile come cubetti e piastrelle, mentre 
il rimanente è scarto di scarsa qualità, che al 90% viene trasportato nei frantoi per essere trasformato 
in prodotti edili e conglomerati bituminosi. La parte preponderante di questo comparto in Trentino 
è costituita dal settore del porfido, che vale da solo 178 milioni di euro (2013). I giacimenti più 
importanti della pietra porfirica si trovano nella zona della bassa Val di Cembra (Albiano, Baselga di 
Pinè, Capriana, Cembra, Fornace, Giovo, Lona-Lases, Civezzano,Trento). Nel dettaglio:  Albiano conta 
20 imprese, 2 cooperative (Consorzio Cavatori Produttori Porfido e Consorzio Servizi Cave), nonché 
l’Ente Sviluppo Porfido; a Cembra Lisignago si contano 3 imprese, 1 a Giovo e a Segonzano, mentre 
a Lona Lases operano 7 imprese, 2 Asuc e il Consorzio Artigiano del Porfido. I dati statistici mostrano 
che il complessivo settore lapideo trentino soffre una crisi davvero importante. Un primo cambio di 
tendenza si è registrato dal 2005, con un calo della domanda e l’affermarsi di prodotti concorrenziali 
e competitivi per prezzo, provenienti da Argentina e Cina in particolare. A partire dal 2008 questa dif-
ficoltà si è innestata dentro la recessione economica generale e internazionale. Il quadro congiunturale 
ha colpito in modo ancora più intenso lo specifico comparto del porfido, che nel periodo 2009-2013 
ha registrato un calo del fatturato pari al 24%. 
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Gli attori del sistema “porfido trentino”:

Provincia Autonoma: con il Servizio minerario sovrintende al settore.

Comuni: partecipano alle funzioni di governo e di pianificazione della P.a.t.. Sono talvolta proprietari 
di cave, che affidano in concessione a privati. Con la precedente versione della legge provinciale sulle 
cave, avevano competenza anche per l’affidamento dell’estrazione nelle cave di proprietà delle Asuc, 
impostazione che la nuova legge ha corretto.

Asuc (Amministrazioni Separate dei beni di Uso Civico): con la nuova legge subentrano nelle com-
petenze precedentemente in capo al Comune per il rilascio delle concessioni di cava, su aree gravate 
da uso civico e di proprietà di frazioni comunali.

Enti di sviluppo: dal 2009 è operativo il Distretto del porfido e delle pietre trentine, che viene sup-
portato da Trentino Sviluppo spa sul piano dell’innovazione di prodotto e del marketing territoriale. 
Riunisce sia gli operatori privati sia i soggetti istituzionali.

Aziende private e Consorzi. Si segnala in particolare E.S.PO. (Ente Sviluppo Porfido Soc. Coop.), 
che rappresenta circa cento aziende (cave, trasformatori, commerciali, posatori) e gestisce tra l’altro 
il “Museo del porfido” di Albiano.

Cosa prevede la legge: 

•	inserimento nel ciclo produttivo dell’attività di cava anche della lavorazione dei materiali estratti; 

•	misure per la tutela dei lavoratori, tra cui l’obbligo di inserire clausole sociali nelle concessioni 
(a tutela della stabilità dei lavoratori e per il rispetto delle condizioni minime fissate dal contratto 
collettivo del settore lapidei) e obbligo di lavorare la pietra grezza con i propri dipendenti diretti; 

produzione nelle cave trentine / anno 2015

SABBIA E GHIAIA 	 1.159.329 t
PORFIDO (pietrisco compreso) 	 708.268 t
CALCARE marnoso per calce idraulica 	 42.903 t
GRANITO 	 3.028 t
MARMO COLORATO 	 2.188 t
CALCARE per calce e cemento artificiale 	 2.028 t
BASALTO 	 810 t
GESSO 	 216 t
(fonte: P.a.t., Servizio Minerario)

Il settore lapideo trentino nel 2013 produceva ancora nel suo complesso un fatturato pari a poco 
meno di 362 milioni di euro, in calo del 13% rispetto al 2009. Declinante è anche il numero delle 
imprese e degli addetti, diminuiti rispettivamente da 476 (dato 2009) a 446 (dato 2013) e da 
3.446 (dato 2009) a 2.993 (dato 2013). L’ultimo dato congiunturale viene dalla Camera di com-
mercio di Trento e indica un crollo del 20,3% del fatturato nel II trimestre 2017 rispetto allo stesso 
trimestre 2016, dovuto alla caduta delle vendite locali ed estere, mentre tengono quelle in Italia ma 
fuori provincia.
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•	tutela della legalità nel settore estrattivo, attraverso l’acquisizione dei documenti antimafia e il 
rispetto del codice di comportamento e del piano di prevenzione della corruzione;

•	ruolo diretto e più stringente della P.a.t. nel governo e controllo del settore;

•	partecipazione dei Comuni al governo del settore minerario, anche attraverso gestione associata 
delle attività di cava. I Comuni dovranno aggiornare le concessioni entro il 31 dicembre 2017;

•	previsione nel Piano cave provinciale – per il settore porfido - di lotti dalle dimensioni ottimali 
(macrolotti),  “per assicurare la corretta e razionale coltivazione del giacimento”. La Giunta pro-
vinciale ha provveduto con deliberazione del 13 ottobre 2017. Si è stabilito che i lotti dovranno 
rendere disponibile l’estrazione annua di 60.000 metri cubi di porfido, con un minimo di 40.000 
m3, per la zona di Albiano; tale volume può essere ridotto del 40%-50% per le zone di Fornace, 
Baselga di Pinè e Lona-Lases, in considerazione delle diverse caratteristiche della roccia. I lotti 
inoltre dovranno avere una larghezza pari a circa 200-250 m, che corrisponde a circa tre volte la 
larghezza media dei lotti attuali;

•	procedure più snelle per l’approvazione del piano cave entro tempi certi e per il suo coordinamento 
con i programmi di attuazione comunali (alla cui definizione parteciperanno anche le Asuc nel caso 
di aree gravate da uso civico);

•	concessioni della durata massima di 18 anni, non prorogabili; 

•	per le nuove concessioni di porfido, si riconferma il divieto di vendita del tout-venant e si introduce 
l’obbligo di lavorare il prodotto grezzo almeno per l’80% in proprio e con propri dipendenti; 

•	per le nuove concessioni di porfido, tracciabilità del materiale grezzo, con ricorso (emendamento 
Fugatti) a sistemi di pesatura individuati sentiti i Comuni e le associazioni di categoria; 

•	obbligo per tutti i concessionari di pesatura dei materiali di cava e obbligo di comunicazioni ai fini 
della tracciabilità del prodotto grezzo; 

•	concessioni estrattive sulle aree comunali affidate solo con procedura ad evidenza pubblica. Clau-
sole sociali a favore dei dipendenti del concessionario uscente o dei lavoratori svantaggiati, quali i 
disoccupati di lungo periodo del settore;

•	aggiudicazione delle concessioni su cave comunali sulla base dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa (miglior rapporto qualità-prezzo), tenuto conto anche di fattori qualitativi, ambientali 
e sociali; 

•	fideiussione obbligatoria per il concessionario, che consenta al Comune di pagare ai lavoratori 
almeno due mensilità in caso di inadempienze dell’imprenditore;

•	cave gravate da uso civico: le amministrazioni separate di uso civico partecipano alle funzioni di 
pianificazione delle estrazioni ed esercitano le funzioni del Comune nel rilascio delle concessioni. Il 
canone va all’Asuc, con sospensione degli usi civici per la durata della concessione. Un regolamen-
to disciplinerà i rapporti tra Asuc, Comuni e Pat. Dovrà essere approvato (em. De Godenz) previa 
intesa con il Consiglio delle autonomie locali e sentita l’associazione provinciale delle Asuc;

•	ruolo attivo e diretto della P.a.t. per lo sviluppo del distretto del porfi-
do e delle pietre trentine e il miglioramento del prodotto, anche 
attraverso Trentino Sviluppo spa, presso la quale sarà istituito 
il Comitato per lo sviluppo e la valorizzazione del distretto, più 
snello rispetto all’attuale Coordinamento del distretto (27 membri). 
Azioni: a) promozione di un indirizzo scolastico professionale per la 
lavorazione della pietra e di corsi di formazione per gli addetti del 
settore (em. Ossanna), b) incentivazione dell’uso locale delle pietre 
trentine per strade e arredo urbano, c) promozione di accordi tra le 
imprese (in particolare per la seconda lavorazione del porfido), d) 
raccolta dati statistici, e) promozione di marchi di qualità;



L.
p.

 n
. 0

1/
17

LEGGI PER VOI | novembre 20178

•	istituzione del Registro delle imprese del distretto del porfido, munite di marchio di qualità; 

•	vigilanza sull’attività di cava: programma annuale di controlli della P.a.t.; verifiche, anche a campi-
one, sulle comunicazioni effettuate dalle ditte cavatrici; controlli sull’effettivo pagamento dei dipen-
denti da parte delle ditte cavatrici; 

•	controllo da parte dei Comuni sulla regolarità contributiva delle ditte cavatrici; controllo della Pat 
sull’effettivo pagamento degli stipendi ai lavoratori; 

•	disciplina più rigorosa dei casi di decadenza e revoca dell’autorizzazione e concessione di cava, 
inoltre la casistica è descritta puntualmente;

•	potere sostitutivo della P.a.t. nei confronti dei Comuni non adempienti; 

•	revisione e puntualizzazione in legge delle sanzioni amministrative e dei provvedimenti di sospensi-
one lavori, anche per i casi regolarizzabili con sanzione ridotta;

•	ulteriori tre casi di decadenza della concessione: 1) a causa dell’estrazione per tre anni consecu-
tivi inferiore al 40% di quella prevista, a meno che (em. Fugatti) la Giunta provinciale non abbia 
autorizzato motivatamente una deroga; 2) a causa di ridotta attività estrattiva che compromette le 
cave limitrofe; 3) per riduzione dei livelli occupazionali (a meno di dimostrate difficoltà economiche 
e previo confronto con i sindacati); 

•	per le concessioni già in essere, facoltà del Comune di unificare più lotti contigui per ottimizzare 
l’attività estrattiva; 

•	possibilità - per i Comuni che dovranno unirsi in gestione associata per le funzioni relative all’attività 
estrattiva – di costituire una società strumentale.

L’iter della legge:

la l.p. 1/2017 è entrata in vigore l’1 marzo 2017. Il testo è stato approvato dal Consiglio provinciale il 2 
febbraio 2017, con 23 voti favorevoli, 3 contrari (Bottamedi, Cia e Fugatti) e 3 astenuti (Borga, Civettini 
e Degasperi). L’iniziativa legislativa si deve a Walter Viola (Progetto Trentino) e all’assessore provinciale 
Alessandro Olivi (Pd): il primo ha presentato nel settembre 2016 il disegno di legge 155/XV, il secondo 
ha fatto seguire nell’ottobre 2016 il disegno di legge 161/XV fatto proprio dalla Giunta Rossi. La II 
Commissione consiliare permanente, presieduta da Luca Giuliani (Patt), ha prodotto un testo unificato 
delle due proposte e ha provveduto ad un approfondito esame, accompagnato da una serie di audizioni. 

Uno dei momenti di confronto tra operatori e Consiglio provinciale
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Il 9 giugno 2017 la Giunta provinciale ha approvato una prima delibera attuativa della legge, con le 
regole che devono essere recepite nei disciplinari di concessione delle cave di porfido, in particolare 
per quanto riguarda l’individuazione della percentuale di materiale grezzo da lavorare obbligatoria-
mente con ricorso a propri dipendenti. Il 13 ottobre 2017 è seguita altra deliberazione in ordine alle 
dimensioni ottimali dei lotti di cava del porfido.

Gli ordini del giorno collegati alla legge:

I.	 Il testo approvato dal Consiglio provinciale impegna la Giunta a lavorare ad 
un nuovo accordo contrattuale provinciale del settore cave, dopo la disdetta 
del contratto integrativo per i lavoratori del porfido avvenuta nel dicembre 
2016 (primo firmatario Filippo Degasperi, Movimento 5 Stelle).

II.	 Il testo impegna la Giunta ad attivare in uno degli istituti tecnici del Trentino 
un corso di formazione per tecnici esperti nel settore minerario estrattivo, 
anche implementando i corsi di studio eventualmente già esistenti (primo 
firmatario Graziano Lozzer, Patt).

III.	 IIl testo impegna la Giunta a sviluppare con l’Università di Trento progetti di 
ricerca e sperimentazione relativi alle pavimentazioni stradali lapidee, con 
l’accesso a forme di cofinanziamento Ue (primo firmatario Walter Viola, 
Progetto Trentino).

IV.	 Il testo impegna la Giunta a coinvolgere le Asuc (usi civici) nella Commissione 
che decide sui canoni di concessione delle cave (primo firmatario Filippo De-
gasperi, Movimento 5 Stelle).

V.	 Il testo impegna la Giunta a inserire il possesso del marchio di qualità del 
porfido e delle pietre trentine tra gli elementi di valutazione delle imprese negli appalti pubblici. 
Si promuove poi l’istituzione anche attraverso Trentino Sviluppo spa dei marchi di qualità stessi 
(primo firmatario Filippo Degasperi, Movimento 5 Stelle).

VI.	 Il testo impegna a potenziare la tutela paesaggistica e ambientale nelle zone del porfido, raffor-
zando i controlli ed effettuando un monitoraggio dei controlli stessi, riportandone poi gli esiti alla 
competente commissione consiliare (primo firmatario Filippo Degasperi, Movimento 5 Stelle).

L’intervento dell’Autorità garante 
della concorrenza del mercato (Agcm):

interpellata direttamente dal Governo nazionale, l’Agcm si è pronunciata nell’aprile 2017 sulla legge 
provinciale 1 del 2017, affermando  che alcune delle sue disposizioni sono da ritenersi “in contrasto 
con i principi nazionali e comunitari in materia di concorrenza” e, pertanto, presentano “profili di 
incostituzionalità per violazione dell’art. 117, comma 2, lettera e), della Costituzione”.
L’Agcm si riferisce al passaggio della legge che limita al 20% del prodotto estratto la parte che si 
può lavorare senza ricorrere al proprio personale diretto. Questa previsione limiterebbe “significa-
tivamente” la libertà del titolare della concessione di disporre del materiale estratto: pur essendo 
giustificata dalla tutela dell’occupazione e dall’obiettivo di favorire lo sviluppo della filiera, la norma 
comporterebbe “restrizioni alla commercializzazione e circolazione dei prodotti in questione, contrarie 
alla disciplina sulla concorrenza”.
Va detto che il Governo non ha impugnato la l.p. 1/2017, per cui la stessa rimane pienamente vigente 
ed efficace.

Filippo Degasperi

Graziano Lozzer
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il testo della legge

Legge Provinciale
10 febbraio 2017, n. 1
RIFORMA DEL SETTORE CAVE 
Modificazioni della legge provinciale 
sulle cave 2006 
e di disposizioni provinciali connesse
(b.u. 14 febbraio 2017, n. 7, suppl. n. 3)

Capo I
Modificazioni della legge provinciale 24 ottobre 2006, n. 7 
(legge provinciale sulle cave 2006)

▌▌ Art. 1
▌▌ Modificazioni dell’articolo 1 della legge provinciale sulle cave 2006

Nel comma 1 dell’articolo 1 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “l’attività di ricerca e 
di coltivazione” sono sostituite dalle seguenti: “l’attività di ricerca, di coltivazione e di lavorazione”.
Nel comma 1 dell’articolo 1 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “, e promuove la valo-
rizzazione del distretto del porfido e delle pietre trentine” sono soppresse.
Dopo il comma 1 dell’articolo 1 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:
“1 bis. Questa legge valorizza il porfido e le pietre trentine come materiali di elevata qualità, ottenuti 
attraverso processi di lavorazione sostenibili sotto il profilo ambientale ed etico, e lo sviluppo integrato 
delle filiere produttive locali.”
Nel comma 2 dell’articolo 1 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “L’attività di ricerca e 
di coltivazione dei materiali di cava ha come obiettivo la valorizzazione delle risorse provinciali” sono 
sostituite dalle seguenti: “L’attività di ricerca, di coltivazione e di lavorazione dei materiali di cava si 
svolge”.
Nel comma 2 dell’articolo 1 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “, nonché lo sviluppo 
integrato delle filiere produttive locali” sono soppresse.
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▌▌ Art. 2
▌▌ Inserimento dell’articolo 1 bis nella legge provinciale sulle cave 2006

Dopo l’articolo 1 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:

“Art. 1 bis
Tutela del lavoro nelle cave
1.	 Per le finalità dell’articolo 1, comma 1 bis, questa legge tutela il la-

voro nelle attività di coltivazione e lavorazione dei materiali di cava, 
attraverso misure volte a garantire i diritti dei lavoratori, la salute e 
la sicurezza sul luogo di lavoro e l’occupazione, quali, in particolare:
a.	 l’introduzione di obblighi di lavorazione con ricorso a propri di-

pendenti;
b.	 l’introduzione di obblighi di comunicazione relativi ai soggetti che 

effettuano la seconda lavorazione;
c.	 la necessità di valutare le caratteristiche del piano per l’occupazione e la 
qualità dell’ambiente di lavoro nell’ambito dell’offerta per l’affidamento della concessione;

d.	 l’obbligo di introdurre clausole sociali volte a promuovere la stabilità occupazionale dei lavo-
ratori nel caso di aggiudicazione della concessione a un nuovo concessionario e l’applicazione 
di condizioni economiche e normative non inferiori a quelle previste dal contratto collettivo na-
zionale di lavoro per il settore lapidei e del relativo contratto territoriale integrativo provinciale;

e.	 la previsione del pagamento diretto, da parte del comune, degli importi dovuti dal conces-
sionario per l’adempimento degli obblighi retributivi e contributivi, con ricorso alla cauzione 
prevista dall’articolo 12;

f.	 la partecipazione dei rappresentanti delle associazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nel comitato per lo sviluppo e la valorizzazione del distretto;

g.	 l’introduzione di specifiche ipotesi di decadenza della concessione e dell’autorizzazione in caso 
di violazioni in materia di lavoro e di salute e sicurezza sul lavoro.”

▌▌ Art. 3
▌▌ Inserimento dell’articolo 1 ter nella legge provinciale sulle cave 2006

Dopo l’articolo 1 bis della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:

“Art. 1 ter
Tutela della legalità nel settore estrattivo
1.	 Quando è previsto dalla normativa statale in materia, il rilascio dei provvedimenti previsti da 
questa legge avviene previa acquisizione della documentazione antimafia. In questi casi il rilascio 
dei provvedimenti è impedito dalla sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi an-
timafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136), o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa ai sensi dell’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto.

2.	 Il disciplinare di concessione prevede, tra le disposizioni di contrasto alla corruzione, il rispetto, 
da parte del concessionario, dei documenti approvati dal comune concedente ai sensi della legge 
6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione), quali il codice di comportamento e il piano di pre-
venzione della corruzione.”
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▌▌ Art. 4
▌▌ Inserimento dell’articolo 1 quater nella legge provinciale sulle cave 2006

Dopo l’articolo 1 ter della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:

“Art. 1 quater
Funzioni di governo del settore minerario
1.	 Per il perseguimento delle finalità dell’articolo 1, la Provincia esercita un ruolo di governo del 
settore minerario, attraverso la pianificazione, l’indirizzo e il controllo delle attività estrattive, e 
favorisce il coordinamento dei comuni, dei privati e degli altri soggetti coinvolti nell’esercizio 
dell’attività mineraria.

2.	 Nell’esercizio delle funzioni previste dal comma 1 la Provincia si avvale anche della propria so-
cietà strumentale Trentino sviluppo s.p.a., secondo quanto previsto da questa legge, e valorizza 
l’apporto dei lavoratori e delle imprese, anche attraverso il riconoscimento del distretto del porfido 
e delle pietre trentine e l’istituzione del comitato per lo sviluppo e la valorizzazione del distretto, 
con funzioni di proposta e d’indirizzo dell’azione provinciale.

3.	 I comuni partecipano alla pianificazione e al governo del settore minerario, attuano gli indirizzi 
provinciali, adottano i provvedimenti amministrativi necessari per assicurare il corretto esercizio 
delle attività di cava, secondo quanto previsto da questa legge. I comuni coordinano la loro azione 
anche attraverso la gestione associata delle attività di cava prevista dall’articolo 9 ter della legge 
provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino).

4.	 In applicazione del principio di leale collaborazione, i soggetti che partecipano al governo del set-
tore minerario cooperano anche attraverso la condivisione delle informazioni e dei dati posseduti, 
nel rispetto della disciplina statale in materia di tutela della riservatezza, per assicurare la mas-
sima efficienza, efficacia e razionalità dell’azione di governo e di controllo delle attività estrattive.

5.	 Per orientare le funzioni di governo e di controllo previste dal comma 1 la Provincia assicura l’ac-
quisizione e l’elaborazione di dati relativi all’estrazione, alla commercializzazione, all’utilizzo, alle 
produzioni e agli addetti alle lavorazioni nel settore minerario, secondo quanto stabilito dall’arti-
colo 7 della legge provinciale 23 ottobre 2014, n. 9 (Riordino dell’attività statistica e disciplina 
del sistema statistico provinciale. Modificazioni della legge provinciale n. 13 del 2009, in materia 
di promozione di prodotti agricoli a basso impatto ambientale, e della legge provinciale sui lavori 
pubblici 1993).”

▌▌ Art. 5
▌▌ Modificazioni dell’articolo 3 della legge provinciale sulle cave 2006

1.	 La lettera e) del comma 1 dell’articolo 3 della legge provinciale sulle cave 2006 è abrogata.
2.	 Dopo la lettera g) del comma 1 dell’articolo 3 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserita 

la seguente:
“g bis) per le cave di porfido, la dimensione ottimale dei lotti e i criteri obbligatori per la loro delimi-
tazione; questi criteri assicurano l’individuazione di lotti autonomi dal punto di vista funzionale, per 
assicurare la corretta e razionale coltivazione del giacimento e il miglioramento delle condizioni di 
salute e sicurezza del lavoro e delle condizioni ambientali;”.
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▌▌ Art. 6
▌▌ Modificazioni dell’articolo 4 della legge provinciale sulle cave 2006

1.	 Il comma 1 dell’articolo 4 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal seguente: 		
“1. Sulla base dei dati indicati nell’articolo 1 quater, comma 5, la Giunta provinciale, sentito il 
Consiglio delle autonomie locali, stabilisce gli obiettivi generali che s’intendono perseguire col 
piano cave e li pubblica per sessanta giorni consecutivi nel sito istituzionale della Provincia. Nel 
periodo di pubblicazione i comuni e le amministrazioni separate di uso civico possono inviare 
proposte in sintonia con questi obiettivi. Il termine previsto da questo comma è perentorio.”

2.	 Il comma 2 dell’articolo 4 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal seguente: 		
“2. Entro centottanta giorni dalla scadenza del termine di pubblicazione la Giunta provinciale, 
previo parere del comitato cave espresso dopo aver sentito la commissione urbanistica provincia-
le, approva una proposta di piano cave, che è depositata per la consultazione presso la struttura 
provinciale competente in materia mineraria ed è contestualmente pubblicata per trenta giorni 
consecutivi nel sito istituzionale della Provincia. Ogni comune pubblica tempestivamente nell’albo 
comunale la notizia dell’avvenuta pubblicazione. Chiunque può presentare osservazioni, nel perio-
do di pubblicazione, alla struttura provinciale competente in materia mineraria, che le trasmette 
tempestivamente al comune competente per territorio.”

3.	 Il comma 3 dell’articolo 4 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal seguente: 		
“3. Entro ulteriori trenta giorni successivi alla scadenza del termine di pubblicazione, il comune 
trasmette alla struttura provinciale competente in materia mineraria e al Consiglio delle autonomie 
locali il proprio parere sulla proposta di piano cave e sulle osservazioni ricevute; trascorso inutil-
mente questo termine il parere s’intende favorevole.”

4.	 Nel comma 4 dell’articolo 4 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “Entro novanta 
giorni” sono sostituite dalle seguenti: “Entro sessanta giorni”.

5.	 Dopo il comma 4 dell’articolo 4 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente: 
“4 bis. Il piano cave è sottoposto a valutazione ambientale strategica, secondo quanto previsto 
dalla normativa provinciale vigente.”

6.	 Nel comma 6 dell’articolo 4 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “ed è inviata a tutti 
i comuni” sono sostituite dalle seguenti: “e resa disponibile sul sito istituzionale della Provincia”.

7.	 Nel comma 9 dell’articolo 4 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “adottate anche su 
proposta” sono sostituite dalle seguenti: “adottate d’ufficio o su proposta”.

8.	 Nel comma 10 dell’articolo 4 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “prevista dai com-
mi 2, 3, 4, 5, 6 e 7” sono sostituite dalle seguenti: “prevista dai commi 2, 3, 4, 4 bis, 5, 6 e 7”.

9.	 Alla fine del comma 10 dell’articolo 4 della legge provinciale sulle cave 2006 sono inserite le 
parole: “Se la Giunta non approva la proposta di variante nel termine previsto dal comma 2 o se 
si esprime negativamente sulla proposta di variante il procedimento è concluso.”

10.	Nel comma 10 bis dell’articolo 4 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “connessi alla 
georeferenziazione” sono sostituite dalle seguenti: “, anche connessi alla georeferenziazione, e per 
le modifiche di natura cartografica, che non comportano la modifica di aree estrattive”.
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▌▌ Art. 7
▌▌ Sostituzione dell’articolo 5 della legge provinciale sulle cave 2006

L’articolo 5 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal seguente:

“Art. 5
Coordinamento del piano cave con altri strumenti di pianificazione
1.	 Le previsioni del piano cave sono direttamente applicabili alle aree da esso individuate, a decor-
rere dalla data d’individuazione e fino al loro stralcio; le previsioni dei piani regolatori generali, 
comprese quelle approvate dopo l’individuazione delle aree da parte del piano cave, sono sospese, 
fatto salvo quanto previsto dal comma 2. I comuni adeguano le previsioni cartografiche dei piani 
regolatori generali ai contenuti del piano cave ai sensi dell’articolo 44, comma 1, della legge pro-
vinciale 4 agosto 2015, n. 15 (legge provinciale per il governo del territorio 2015).

2.	 Nelle aree individuate dal piano cave, se ciò è previsto dal piano regolatore generale o dagli altri 
strumenti di pianificazione di livello provinciale, possono comunque essere realizzate:
a.	 strutture e impianti del settore produttivo secondario destinati al servizio dell’attività di lavo-
razione e trasformazione del materiale estratto o di terre e rocce da scavo, nonché impianti, 
attività e discariche destinati alla gestione di rifiuti speciali non pericolosi; la realizzazione di 
queste strutture e impianti è subordinata all’acquisizione dei provvedimenti previsti dalle di-
sposizioni vigenti, comprese le leggi provinciali in materia di ambiente e urbanistica; il rilascio 
del provvedimento a carattere urbanistico è subordinato alla preventiva acquisizione del pa-
rere vincolante della struttura provinciale competente in materia mineraria sulla compatibilità 
dell’intervento con lo sfruttamento del giacimento;

b.	 opere pubbliche, previa acquisizione del parere obbligatorio della struttura provinciale com-
petente in materia mineraria, che fornisce indicazioni circa la significatività della diminuzione 
delle disponibilità estrattive a livello provinciale;

c.	 	opere di infrastrutturazione del territorio, come definite dalla normativa urbanistica provinciale 
vigente, previo parere vincolante della struttura provinciale competente in materia mineraria 
sulla compatibilità dell’intervento con la corretta e razionale coltivazione del giacimento.”

▌▌ Art. 8
▌▌ Modificazioni dell’articolo 6 della legge provinciale sulle cave 2006

1.	 Alla fine del comma 1 dell’articolo 6 della legge provinciale sulle cave 2006 sono inserite le 
parole: “Il parere del comitato cave valuta la coerenza della proposta di programma con quanto 
previsto dal piano cave ed è vincolante per quanto riguarda la delimitazione dei lotti.”

2.	 Il comma 4 dell’articolo 6 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal seguente:
“4. Il programma di attuazione ha una durata massima di diciotto anni ed è aggiornato con la 
procedura prevista per l’approvazione. In caso di aggiornamenti del piano cave o di varianti o 
modifiche d’ufficio con procedura semplificata del piano cave, che interessano il territorio del 
comune, il comune aggiorna il programma di attuazione. Il programma di attuazione può essere 
eccezionalmente prorogato con le modalità previste per l’approvazione, per il periodo necessario 
all’adozione del provvedimento di rinnovo.”

3.	 Dopo il comma 4 dell’articolo 6 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:
“4 bis. A seguito della definizione o della modifica dei criteri obbligatori previsti dall’articolo 3, 
comma 1, lettera g bis), il comune delimita i nuovi lotti, ai sensi del comma 4, entro il termine 
perentorio di sei mesi dalla definizione o dalla modifica dei medesimi criteri. La delimitazione 
dei nuovi lotti non incide sull’esercizio delle concessioni già rilasciate alla data di approvazione o 
di aggiornamento del programma di attuazione, fermo restando quanto previsto dall’articolo 34 
quinquies.”
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▌▌ Art. 9
▌▌ Modificazioni dell’articolo 8 della legge provinciale sulle cave 2006

1.	 Nel comma 4 dell’articolo 8 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “delle determina-
zioni” sono sostituite dalle seguenti: “dei provvedimenti”.

2.	 Nel comma 5 dell’articolo 8 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “, a garanzia del 
rispetto dell’autorizzazione,” sono soppresse.

3.	 Nel comma 5 dell’articolo 8 della legge provinciale sulle cave 2006, dopo le parole: “prima del 
rilascio dell’autorizzazione” sono inserite le seguenti: “, a garanzia della corretta esecuzione del 
progetto e della sistemazione finale dell’area, anche per quanto riguarda l’esecuzione delle opere 
necessarie all’eventuale messa in sicurezza, in caso di cessazione anticipata della concessione o 
dell’autorizzazione”.

4.	 Nel comma 8 dell’articolo 8 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “copia dell’autoriz-
zazione, corredata dal progetto e dal disciplinare,” sono sostituite dalle seguenti: “copia dell’au-
torizzazione e del disciplinare”.

▌▌ Art. 10
▌▌ Modificazioni dell’articolo 9 della legge provinciale sulle cave 2006

1.	 Nel comma 1 dell’articolo 9 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “delle determi-
nazioni, se dovute, della commissione provinciale per la tutela paesaggistico-ambientale” sono 
sostituite dalle seguenti: “dei provvedimenti, se dovuti, della sottocommissione provinciale per 
l’urbanistica e il paesaggio”.

2.	 Il comma 2 dell’articolo 9 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal seguente:
“2. Nei successivi sessanta giorni la sottocommissione provinciale per l’urbanistica e il paesaggio, 
il comitato tecnico forestale o la struttura provinciale competente in materia forestale effettuano 
l’esame e le valutazioni istruttorie pertinenti; in deroga alle disposizioni vigenti i relativi provvedi-
menti sono resi al comitato cave.”

3.	 Il comma 3 dell’articolo 9 della legge provinciale sulle cave 2006 è abrogato.
4.	 Nel comma 5 dell’articolo 9 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “Le determinazioni 

in materia di tutela paesaggistico-ambientale e di vincolo idrogeologico, espresse ai sensi del com-
ma 1, tengono luogo dei provvedimenti e degli atti previsti dalle leggi vigenti nelle corrispondenti 
materie.” sono soppresse.

5.	 Nel comma 5 dell’articolo 9 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “Tali determinazio-
ni, se sono negative o esprimono prescrizioni, sono vincolanti ai fini dell’espressione del parere 
del comitato cave. Se nella seduta del comitato cave c’è motivato dissenso rispetto a prescrizioni 
contenute in queste determinazioni” sono sostituite dalle seguenti: “I provvedimenti previsti dal 
comma 1, se sono negativi o esprimono prescrizioni, sono vincolanti ai fini dell’espressione del 
parere del comitato cave. Se nella seduta del comitato cave c’è motivato dissenso rispetto a pre-
scrizioni contenute in questi provvedimenti”.

6.	 Alla fine del comma 5 dell’articolo 9 della legge provinciale sulle cave 2006 sono inserite le paro-
le: “Fino alla decisione della Giunta provinciale il termine del procedimento è sospeso.”

▌▌ Art. 11
▌▌ Modificazione dell’articolo 11 della legge provinciale sulle cave 2006

Nel comma 1 dell’articolo 11 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “relativo all’intero 
volume o a una sua porzione” sono soppresse.
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▌▌ Art. 12
▌▌ Inserimento dell’articolo 11 bis nella legge provinciale sulle cave 2006

Dopo l’articolo 11 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:

“Art. 11 bis
Oggetto della concessione e contenuti del disciplinare
1.	 Il concessionario dell’attività di cava è responsabile dello svolgimento dell’attività di coltivazione 

e di lavorazione dei materiali di cava, secondo quanto previsto dal disciplinare di concessione.
2.	 La durata della concessione è commisurata al volume del materiale da estrarre e agli investimenti 

necessari e, ferma restando la disciplina in materia di valutazione dell’impatto ambientale, è 
indipendente dalla residua durata del programma di attuazione comunale. La durata della con-
cessione non può superare i diciotto anni, comprensivi dell’eventuale periodo di rinnovo previsto 
dal bando di gara. La concessione non è prorogabile.

3.	 Il disciplinare di concessione regola i rapporti tra il concessionario e il concedente e, in particola-
re, gli aspetti economici, tra cui la determinazione del canone e l’ammontare delle cauzioni,  nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 8, comma 5, e quelli relativi alle modalità di svolgimento 
dell’attività.

4.	 Per le cave di porfido il disciplinare di concessione prevede necessariamente:
a.	 il divieto di trasferimento della proprietà, a qualsiasi titolo, del materiale tout-venant, l’obbligo 

di lavorazione di questo materiale con ricorso a propri dipendenti e il divieto di trasferire la 
proprietà, a qualsiasi titolo, del materiale di scarto risultante dall’attività di cernita a soggetti 
che si occupano di seconde lavorazioni del materiale;

b.	 il divieto di trasferimento della proprietà, a qualsiasi titolo, del materiale semilavorato derivan-
te dalla prima lavorazione che necessita di una seconda fase di lavorazione per la produzione 
di prodotti quali cubetti, binderi e piastrelle, di seguito denominato materiale grezzo, e l’obbli-
go di esecuzione di questa seconda fase di lavorazione con ricorso a propri dipendenti, fatto 
salvo quanto previsto dalla lettera c);

c.	 la possibilità di trasferire la proprietà, a qualsiasi titolo, o di lavorare senza ricorso ai propri 
dipendenti, di una percentuale di materiale grezzo complessivamente non superiore al 20 per 
cento del totale, calcolato su base annua;

d.	 gli obblighi e le modalità di comunicazione del concessionario al comune concedente relativi 
ai materiali estratti e all’utilizzo di questi materiali;

e.	 quando il concessionario trasferisce la proprietà, a qualsiasi titolo, del materiale grezzo, secon-
do quanto previsto dalla lettera c), l’obbligo e le modalità di comunicazione al comune conce-
dente, prima del trasferimento del materiale, delle quantità di materiale di cui si trasferisce la 
proprietà e il nominativo del destinatario del materiale;

f.	 quando il concessionario lavora il materiale grezzo senza ricorso ai propri dipendenti, secondo 
quanto previsto dalla lettera c), l’obbligo e le modalità di comunicazione al comune conceden-
te, prima dell’inizio della lavorazione, del nominativo dell’incaricato della lavorazione e della 
quantità di materiale affidato per la lavorazione;

g.	 l’obbligo di quantificare i materiali e i prodotti, anche differenziati per tipologia, risultanti 
dall’attività estrattiva, con ricorso a sistemi, individuati sentiti i comuni e le associazioni di 
categoria, idonei a determinare il peso degli stessi, e di comunicare al comune i relativi dati.

5.	 La Giunta provinciale, con propria deliberazione:
a.	 approva un disciplinare tipo, anche differenziato in ragione delle sostanze minerali oggetto di 

estrazione;
b.	 specifica i contenuti previsti dal comma 4 e formula le parti del disciplinare relative a tali 

contenuti.
6.	 Le parti del disciplinare formulate ai sensi del comma 5, lettera b), non possono essere integrate 
né modificate dai comuni concedenti.”
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▌▌ Art. 13
▌▌ Modificazioni dell’articolo 12 della legge provinciale sulle cave 2006

1.	 Nel comma 1 dell’articolo 12 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “asta pubblica o 
licitazione privata, anche per singole fasi,” sono sostituite dalle seguenti: “procedura a evidenza 
pubblica”.

2.	 Alla fine del comma 1 dell’articolo 12 della legge provinciale sulle cave 2006 sono inserite le paro-
le: “, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 11 bis, salvo i casi relativi alle aree di risulta, che 
possono essere concesse a terzi secondo quanto previsto dai commi 5 e 5 bis di quest’articolo”.

3.	 Il comma 2 dell’articolo 12 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal seguente:
“2. La gara è effettuata sulla base di un bando a cui sono allegati il progetto di coltivazione e il 
disciplinare approvati ai sensi dell’articolo 11, comma 3.”

4.	 Dopo il comma 2 dell’articolo 12 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:
“2 bis. Il comune vieta la partecipazione alla gara a concorrenti che nel triennio precedente il 
termine di presentazione dell’offerta sono decaduti da concessioni di cui erano titolari in ragione 
delle violazioni commesse.”

5.	 Il comma 3 dell’articolo 12 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal seguente:
“3. Il prezzo unitario a base d’asta è riferito al metro cubo di materiale da estrarre. Il canone 
annuo di concessione è determinato dal prezzo unitario di aggiudicazione applicato al volume di 
materiale estratto nell’anno. Il canone annuo minimo, risultante dal prezzo unitario offerto per la 
quantità minima di volume di materiale da estrarre nell’anno individuata dal progetto di coltiva-
zione, è dovuto anche quando la quantità estratta è inferiore a quella minima.”

6.	 Dopo il comma 4 dell’articolo 12 della legge provinciale sulle cave 2006 sono inseriti i seguenti:
“4 bis. Il bando di gara prevede, nel rispetto dei principi dell’Unione europea, specifiche clausole 
sociali volte a promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato dal concessionario 
uscente o dei lavoratori svantaggiati, quali i disoccupati di lungo periodo del settore.
4 ter. Il bando prevede l’obbligo, per il concessionario, di presentare una fideiussione per il paga-
mento diretto, da parte del comune, degli importi dovuti dal concessionario in adempimento degli 
obblighi retributivi e contributivi. L’importo della fideiussione è tale da consentire il pagamento di 
due mensilità per ciascuno dei dipendenti del concessionario, come individuati dal piano sull’oc-
cupazione presentato in sede di offerta. Con deliberazione della Giunta provinciale può essere 
definito ogni ulteriore aspetto necessario all’attuazione di questo comma.”

7.	 Nel comma 6 dell’articolo 12 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “Qualora l’elabora-
zione” sono sostituite dalle seguenti: “Nel rispetto di quanto previsto da questa legge, in relazione 
ad attività di cava che si svolgono in sotterraneo, secondo quanto previsto dal piano cave, se 
l’elaborazione”.

8.	 Il comma 8 dell’articolo 12 della legge provinciale sulle cave 2006 è abrogato.

▌▌ Art. 14
▌▌ Inserimento dell’articolo 12.1 nella legge provinciale sulle cave 2006

Dopo l’articolo 12 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:

“Art. 12.1
Individuazione del concessionario per le cave di porfido e bando tipo
1.	 Per le cave di porfido la concessione è aggiudicata mediante il criterio dell’offerta economicamen-

te più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo. L’offerta è valutata 
con riferimento agli aspetti qualitativi, ambientali e sociali connessi all’oggetto della concessione. 
Tra gli elementi di valutazione dell’offerta sono considerati almeno i seguenti:
a.	 il pregio tecnico e le caratteristiche del materiale ottenuto o il possesso di marchi aventi le 

caratteristiche previste dall’articolo 23 bis, comma 1;
b.	 il possesso di marchi di qualità del prodotto con caratteristiche diverse da quelle previste 

dall’articolo 23 bis, comma 1;
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c.	 l’impegno dell’offerente a effettuare lavorazioni ulteriori alla seconda che richiedono elevata 
specializzazione;

d.	 il ricorso a processi di abbattimento della roccia, anche innovativi, che garantiscano un’elevata 
resa della cava correlata a una bassa produzione di scarti;

e.	 il possesso di certificazioni etiche o ambientali;
f.	 la riduzione dell’impatto ambientale nel processo di lavorazione;
g.	 le caratteristiche del piano sull’occupazione che l’offerente si impegna a rispettare;
h.	 le dotazioni, ulteriori rispetto a quelle obbligatorie, volte a garantire un ambiente di lavoro più 

sicuro, salubre e confortevole.
2.	 Il comune può inserire tra gli elementi di valutazione dell’offerta la presenza dell’impresa all’inter-

no del comparto e l’esperienza degli occupati che saranno impiegati nella lavorazione, quando tali 
requisiti incidono sulla qualità dell’offerta.

3.	 Per le cave di porfido la Giunta provinciale, con propria deliberazione:
a.	 stabilisce il peso da attribuire al prezzo e agli elementi previsti dal comma 1, anche attraverso 

l’individuazione di punteggi minimi e massimi;
b.	 individua le caratteristiche del piano sull’occupazione previsto dal comma 1, lettera g);
c.	 determina i criteri per il calcolo del prezzo unitario a base d’asta;
d.	 determina le modalità per il calcolo della quantità minima di volume da estrarre prevista dal 

progetto di coltivazione ai sensi dell’articolo 12, comma 3;
e.	 specifica il contenuto della clausola sociale prevista dall’articolo 12, comma 4 bis.

4.	 Al personale impiegato nelle attività oggetto di concessione di cave di porfido sono applicate con-
dizioni economiche e normative non inferiori a quelle previste dal contratto collettivo nazionale di 
lavoro per il settore lapidei e del relativo contratto territoriale integrativo provinciale.

5.	 La Giunta provinciale approva un bando tipo per l’affidamento della concessione delle cave di 
porfido. I comuni concedenti non possono integrare né modificare le parti del bando tipo che 
riguardano i contenuti previsti dal comma 3, lettere a), b), c), d) ed e).”
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▌▌ Inserimento dell’articolo 12.2 nella legge provinciale sulle cave 2006

Dopo l’articolo 12.1 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:

“Art. 12.2
Individuazione del concessionario per le cave di materiali diversi dal porfido
1.	 Per le cave di materiali diversi dal porfido la concessione è aggiudicata mediante il criterio dell’of-

ferta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo. 
L’offerta è valutata con riferimento agli aspetti qualitativi, ambientali e sociali connessi all’oggetto 
della concessione. Tra gli elementi di valutazione dell’offerta sono sempre considerate le caratte-
ristiche del piano sull’occupazione che l’offerente si impegna a rispettare e il possesso di certifi-
cazioni etiche e ambientali.

2.	 Il comune concedente può richiedere, tra i requisiti di partecipazione alla procedura a evidenza 
pubblica, che il concorrente sia in possesso di sistemi di gestione aziendale certificati o che abbia 
particolari competenze specialistiche nelle attività di estrazione e scavo dei materiali oggetto della 
concessione.”

▌▌ Art. 16
▌▌ Inserimento dell’articolo 12.3 nella legge provinciale sulle cave 2006

Dopo l’articolo 12.2 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:

“Art. 12.3
Valorizzazione della filiera con ricorso a forme di aggregazione tra impren-
ditori e a modelli di integrazione nella filiera di imprese artigiane qualificate
1.	 Per le cave di porfido, la Giunta provinciale, con propria deliberazione adottata previo parere della 

competente commissione permanente del Consiglio provinciale, può individuare le modalità di ap-
plicazione di questa legge, quando il concessionario è un consorzio o un diverso soggetto formato 
da più imprese, quando il concessionario conclude con altre imprese un contratto per l’esecuzione 
unitaria di una o più attività oggetto di concessione o quando un concessionario cede materiale 
grezzo a un altro soggetto titolare di concessione ai sensi di questa legge.

2.	 Per le cave di porfido, ai fini dello sviluppo integrato delle filiere produttive previsto dall’articolo 
1, la Giunta provinciale, con propria deliberazione adottata previo parere della competente com-
missione permanente del Consiglio provinciale, può consentire un incremento della percentuale 
prevista dall’articolo 11 bis, comma 4, lettera c), quando il concessionario trasferisce la parte di 
materiale che eccede il 20 per cento a imprese dotate di un marchio di qualità con le caratteri-
stiche previste dall’articolo 23 bis, che effettuano lavorazioni richiedenti elevata specializzazione.

3.	 Le deliberazioni previste da quest’articolo prevedono, se necessario, le modalità di applicazione 
degli obblighi e dei divieti previsti da questa legge e delle ipotesi di decadenza, e possono esclu-
dere l’applicazione di alcune disposizioni di questa legge, fermo restando il rispetto delle sue 
finalità.”
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▌▌ Art. 17
▌▌ Integrazioni dell’articolo 13 della legge provinciale sulle cave 2006

1.	 Nel comma 1 dell’articolo 13 della legge provinciale sulle cave 2006, dopo le parole: “oltre a 
quanto previsto da questa legge” sono inserite le seguenti: “per le cave di proprietà del comune”

2.	 Dopo il comma 2 dell’articolo 13 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:
“2 bis. Quando il bene su cui insiste la cava è gravato da uso civico e l’amministrazione separata 
di uso civico è costituita, l’amministrazione separata di uso civico partecipa alle funzioni di pia-
nificazione e, salvo diverso accordo con il comune competente per territorio, esercita le funzioni 
che il comune esercita quando rilascia la concessione sui beni propri. Ai fini di assicurare il coor-
dinamento tra le disposizioni di questa legge e quelle della legge provinciale sugli usi civici 2005, 
questo comma si applica a decorrere dalla data individuata dal regolamento di esecuzione di 
questa legge, comunque non successiva a sei mesi dalla data di entrata in vigore del regolamento 
medesimo, che specifica le funzioni svolte dalle amministrazioni separate di uso civico, anche 
in deroga a quanto previsto dal comma 2. Il regolamento valorizza le forme di collaborazione tra 
amministrazioni separate di uso civico, comuni e Provincia e disciplina, in particolare, l’individua-
zione del concessionario, il rilascio delle concessioni, il regime dei controlli e delle decadenze. Il 
regolamento è approvato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore di questa legge previa intesa 
con il Consiglio delle autonomie locali e sentita l’associazione più rappresentativa delle ammini-
strazioni separate di uso civico a livello provinciale. Fino alla data individuata dal regolamento 
continuano a trovare applicazione le disposizioni vigenti.”

▌▌ Art. 18
▌▌ Modificazioni dell’articolo 14 della legge provinciale sulle cave 2006

1.	 Nel comma 1 dell’articolo 14 della legge provinciale sulle cave 2006, dopo le parole: “del mate-
riale ivi estratto” sono inserite le seguenti: “, funzionalmente collegati all’attività di estrazione o di 
lavorazione autorizzata o concessa”.

2.	 Nel comma 1 dell’articolo 14 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “sono escluse le 
strutture o gli impianti destinati alla trasformazione del materiale medesimo” sono sostituite dalle 
seguenti: “sono escluse e sono autorizzate ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera a), le strutture 
o gli impianti destinati alla trasformazione del materiale medesimo”.

▌▌ Art. 19
▌▌ Modificazioni dell’articolo 15 della legge provinciale sulle cave 2006

1.	 Nel comma 2 dell’articolo 15 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “dal regolamento 
previsto dall’articolo 38” sono sostituite dalle seguenti: “dal regolamento di esecuzione di questa 
legge”.

2.	 Nel comma 3 dell’articolo 15 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “Il regolamento pre-
visto dall’articolo 38” sono sostituite dalle seguenti: “Il regolamento di esecuzione di questa legge”.
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▌▌ Art. 20
▌▌ Modificazioni dell’articolo 16 bis della legge provinciale sulle cave 2006

1.	 La rubrica dell’articolo 16 bis della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituita dalla seguente: 
“Coordinamento con la valutazione dell’impatto ambientale e con l’autorizzazione unica territoriale”.

2.	 Dopo il comma 1 dell’articolo 16 bis della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:
“1 bis. Fatta eccezione per gli interventi previsti dall’articolo 5 non si applica la disciplina pro-
vinciale in materia di autorizzazione unica territoriale relativamente ai provvedimenti diversi dalle 
autorizzazioni e comunicazioni in materia di ambiente individuate dall’articolo 3, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59 (Regolamento recante la disci-
plina dell’autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi 
in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad 
autorizzazione integrata ambientale, a norma dell’articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, 
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35).”

▌▌ Art. 21
▌▌ Modificazioni dell’articolo 19 della legge provinciale sulle cave 2006

1.	 Nel comma 1 dell’articolo 19 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “il comune asse-
gna” sono sostituite dalle seguenti: “e la mancata coltivazione compromette la coltivazione delle 
aree limitrofe, il comune avoca il giacimento assegnando”.

2.	 Il comma 4 dell’articolo 19 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituto dal seguente:
“4. Non appena incassate le somme necessarie, attraverso la riscossione dei canoni, il comune 
corrisponde al proprietario dell’area soprastante il giacimento avocato il valore degli impianti e del 
materiale estratto disponibile presso la cava. In seguito il comune riconosce annualmente al pro-
prietario dell’area soprastante il giacimento avocato il 60 per cento del canone annuo incassato.”

▌▌ Art. 22
▌▌ Modificazioni dell’articolo 21 della legge provinciale sulle cave 2006

1.	 Nel comma 2 dell’articolo 21 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “Contro le de-
terminazioni in materia di tutela paesaggistico-ambientale e di vincolo idrogeologico rese” sono 
sostituite dalle seguenti: “Contro i provvedimenti in materia di tutela paesaggistico-ambientale e 
di vincolo idrogeologico resi”.

2.	 Nel comma 2 dell’articolo 21 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “comprendente le 
determinazioni di cui all’articolo 9. La Giunta provinciale si pronuncia sul ricorso previa acquisi-
zione dei pareri previsti dall’articolo 101 della legge provinciale n. 22 del 1991 e dall’articolo 32, 
secondo comma, della legge provinciale n. 48 del 1978.” sono sostituite dalle seguenti: “com-
prendente i provvedimenti previsti dall’articolo 9. La Giunta provinciale si pronuncia sul ricorso 
contro i provvedimenti in materia di tutela paesaggistico-ambientale previa acquisizione del pare-
re previsto dall’articolo 70, comma 4, della legge provinciale per il governo del territorio 2015.”

▌▌ Art. 23
▌▌ Sostituzione dell’articolo 23 della legge provinciale sulle cave 2006

L’articolo 23 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal seguente:

“Art. 23
Evoluzione competitiva del sistema produttivo locale
1.	 Anche attraverso il riconoscimento del distretto del porfido e delle pietre trentine, quale realtà 
territoriale interessata dalle attività di estrazione e lavorazione del porfido, la Provincia promuove 
l’evoluzione competitiva del sistema produttivo locale che ha per oggetto la coltivazione, la lavora-
zione e la commercializzazione del porfido e delle pietre trentine, nonché la prestazione di servizi 
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a supporto dei processi innovativi delle imprese operanti in ambito provinciale.
2.	 Per i fini del comma 1 la Provincia, anche su proposta del comitato per lo sviluppo e la valorizza-

zione del distretto, attraverso Trentino sviluppo s.p.a.:
a.	 individua misure per favorire la collaborazione fra le imprese del distretto e la creazione di reti 

d’impresa;
b.	 realizza studi e progetti volti a incrementare il valore aggiunto del prodotto e a migliorare l’im-

magine del settore, anche per stimolare l’istituzione di marchi di qualità da parte delle imprese 
operanti nel settore estrattivo;

c.	 nel rispetto dei principi sulla libertà di concorrenza e di mercato, studia e individua strumenti 
e modalità d’intervento in grado di incentivare l’utilizzo locale del porfido e delle pietre trentine 
quali elementi lapidei caratteristici del completamento stradale, di arredo e adorno di spazi ed 
edifici pubblici, nel rispetto della tradizione locale;

d.	 effettua studi e progetti di ricerca volti al miglioramento delle tipologie estrattive e delle con-
dizioni di lavoro;

e.	 promuove l’istituzione di un indirizzo scolastico professionale per la lavorazione e coltivazione 
della pietra;

f.	 fornisce indirizzi in merito all’individuazione della dimensione ottimale del lotto di cava;
g.	 promuove iniziative di studio, di formazione e di sensibilizzazione per l’utilizzo di nuove tecno-

logie volte alla riduzione dell’impatto ambientale e dei rischi per la salute, per l’utilizzo di siste-
mi alternativi di movimentazione del prodotto, per la rilocalizzazione delle attività di seconda 
e terza lavorazione al di fuori delle aree estrattive;

h.	 promuove iniziative di studio e di ricerca volte a individuare sistemi per la quantificazione dei 
materiali e dei prodotti ai sensi dell’articolo 11 bis, comma 4, lettera g), e per la trasmissione 
dei dati, che riducano gli oneri organizzativi a carico dei concessionari, con il coinvolgimento 
dei comuni e delle associazioni di categoria;

i.	 promuove procedure volontarie e accordi volti a garantire la correttezza e l’efficacia dei rapporti 
fra le imprese del distretto, con particolare riferimento all’attività di seconda lavorazione;

j.	 raccoglie dati sulla coltivazione, sulla lavorazione e sulla commercializzazione del porfido e 
della pietra trentina, con il coordinamento della struttura provinciale competente in materia 
statistica;

k.	 favorisce sinergie tra i diversi settori, compresi quelli agricolo, turistico e del legno, con politi-
che di marketing condivise;

l.	 promuove la valorizzazione del fattore imprenditoriale e il consolidamento dei livelli occupa-
zionali e delle altre risorse umane del distretto, attraverso attività di istruzione e di formazione 
mirata; promuove inoltre un riordino delle politiche territoriali, il miglioramento delle condizio-
ni ambientali del distretto e delle condizioni di sicurezza sul lavoro e della qualità della vita;

m.	organizza corsi di formazione per addetti nel settore del porfido.
3.	 È fatta salva, per la Provincia, la facoltà di promuovere specifici accordi di programma per i pro-

getti di particolare importanza, anche con riferimento a progetti di collaborazione interprovinciali, 
interregionali e transfrontalieri.”

▌▌ Art. 24
▌▌ Inserimento dell’articolo 23 bis nella legge provinciale sulle cave 2006

Dopo l’articolo 23 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:

“Art. 23 bis
Marchi di qualità
1.	 La Provincia riconosce e promuove, anche attraverso l’attività di Trentino sviluppo s.p.a., l’istitu-
zione di marchi di qualità del porfido e delle pietre trentine che valutino contestualmente aspetti 
qualitativi, ambientali ed etici del processo produttivo e del prodotto.

2.	 Con deliberazione della Giunta provinciale, adottata previo parere della competente commissione 
permanente del Consiglio provinciale, sono stabiliti i requisiti dei marchi previsti dal comma 1, 
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quali, per esempio, il rispetto di standard di qualità dei processi produttivi e gestionali e del pro-
dotto, il possesso di certificazioni in materia ambientale, di sicurezza ed etiche o degli elementi 
valutati per il rilascio di queste certificazioni.

3.	 Il possesso di un marchio con le caratteristiche previste dal comma 1 può essere incluso tra gli 
elementi di valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi della legge provin-
ciale 9 marzo 2016, n. 2, in materia di appalti e di concessioni di lavori, servizi e forniture, nelle 
procedure per la realizzazione di lavori pubblici in cui è previsto l’utilizzo del porfido o della pietra 
trentina.”

▌▌ Art. 25
▌▌ Sostituzione dell’articolo 24 della legge provinciale sulle cave 2006

L’articolo 24 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal seguente:

“Art. 24
Comitato per lo sviluppo e la valorizzazione del distretto
1.	 Il comitato per lo sviluppo e la valorizzazione del distretto è costituito presso Trentino sviluppo 

s.p.a. Fanno parte del comitato un rappresentante della Provincia, uno o più rappresentanti dei 
comuni interessati da cave di porfido e di pietra trentina, designati dal Consiglio delle autonomie 
locali, rappresentanti delle associazioni di categoria del settore estrattivo più rappresentative sul 
piano nazionale e territoriale, delle associazioni sindacali più rappresentative sul piano nazionale 
e territoriale nel settore estrattivo e di Trentino sviluppo s.p.a.

2.	 La Giunta provinciale nomina il comitato con propria deliberazione per la durata della legislatura 
e ne assegna la presidenza a uno dei componenti individuati nel comma 1 o a un ulteriore com-
ponente, individuato al di fuori di questi soggetti.

3.	 Il comitato, in armonia e coerenza con le linee di politica economica e industriale della Provincia, 
svolge i seguenti compiti:
a.	 individua indirizzi e criteri per promuovere le filiere della pietra trentina di qualità;
b.	 formula proposte di linee strategiche da perseguire per l’evoluzione competitiva del distretto, 
anche ai fini della caratterizzazione del territorio trentino mediante l’utilizzo della pietra locale 
nella viabilità e nell’arredo urbano;

c.	 individua misure di semplificazione e innovazione amministrativa ritenute necessarie per mi-
gliorare la competitività del distretto;

d.	 individua e formula proposte per una maggiore tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro e per il miglioramento della qualità del lavoro all’interno del processo produttivo, in 
particolare tramite la formazione continua e la riqualificazione delle professionalità.

4.	 Il comitato si riunisce periodicamente e definisce in via autonoma le regole organizzative e pro-
cedurali della sua attività. Per la partecipazione al comitato non spettano compensi né rimborsi 
spese.”

▌▌ Art. 26
▌▌ Inserimento dell’articolo 24 bis nella legge provinciale sulle cave 2006

Dopo l’articolo 24 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:

“Art. 24 bis
Registro delle imprese
La Provincia istituisce il registro delle imprese che aderiscono al distretto e che sono in possesso di 
un marchio di qualità avente le caratteristiche previste dall’articolo 23 bis. Con deliberazione della 
Giunta provinciale sono stabiliti gli eventuali ulteriori requisiti per l’iscrizione al registro, le modalità di 
verifica dei requisiti e gli altri aspetti necessari alla tenuta dell’elenco.”
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▌▌ Art. 27
▌▌ Modificazioni dell’articolo 26 della legge provinciale sulle cave 2006

1.	 Nel comma 1 dell’articolo 26 della legge provinciale sulle cave 2006 le parole: “il coordinamento 
del distretto del porfido e i comuni delle realtà estrattive,” sono soppresse.

2.	 Alla fine del comma 1 dell’articolo 26 della legge provinciale sulle cave 2006 sono inserite le 
parole: “nonché per i lavoratori espulsi dal settore”.

▌▌ Art. 28
▌▌ Sostituzione dell’articolo 27 della legge provinciale sulle cave 2006

L’articolo 27 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal seguente:

“Art. 27
Vigilanza e controllo sull’attività di cava
1.	 La struttura provinciale competente in materia mineraria, anche avvalendosi di altre strutture pro-

vinciali o comunali, svolge le funzioni relative al controllo sull’attività di cava, per quanto riguarda 
le norme di polizia mineraria; al controllo sul rispetto delle norme riguardanti la salute e sicurezza 
del lavoro, per quanto di sua competenza; alla verifica del rispetto dei progetti di coltivazione, di 
ricerca e delle norme tecniche contenute nei disciplinari di autorizzazione e di concessione, per gli 
aspetti esclusivamente minerari.

2.	 Per profili diversi da quelli contemplati nel comma 1 la vigilanza è svolta, secondo i rispettivi am-
biti di competenza, dalle strutture provinciali competenti in materia di ambiente, di lavoro e, per 
i profili attinenti alla sicurezza e all’igiene del lavoro, dall’Azienda provinciale per i servizi sanitari.

3.	 Il comune sul cui territorio insiste la cava verifica il rispetto dell’autorizzazione o della concessione 
e dei relativi disciplinari, con riferimento agli aspetti amministrativi; inoltre verifica le comunica-
zioni previste dall’articolo 11 bis, comma 4, lettere d), e), f) e g), anche mediante controlli a cam-
pione. Il comune segnala le eventuali irregolarità o violazioni alle competenti strutture provinciali, 
ai fini dell’esercizio del potere sostitutivo nei casi previsti dall’articolo 28 bis.

4.	 Il comune trasmette tempestivamente alla Provincia o le mette a disposizione, su richiesta, le 
comunicazioni ricevute ai sensi dell’articolo 11 bis, comma 4, lettere d), e), f) e g).

5.	 La struttura provinciale competente in materia mineraria segnala al comune le violazioni riscontra-
te entro cinque giorni. La struttura provinciale competente in materia mineraria e le altre strutture 
provinciali o comunali adottano i provvedimenti di propria competenza. La struttura o l’ente che 
ha adottato il provvedimento lo comunica entro quindici giorni alle altre strutture provinciali o 
comunali interessate.

6.	 Oltre a quanto previsto dal comma 3, il comune può disporre controlli e verifiche segnalando le 
eventuali irregolarità dell’attività di coltivazione alle competenti strutture provinciali per l’adozione 
dei provvedimenti di loro competenza.”

▌▌ Art. 29
▌▌ Inserimento dell’articolo 27 bis nella legge provinciale sulle cave 2006

Dopo l’articolo 27 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:

“Art. 27 bis
Verifiche retributive e contributive
1.	 La struttura provinciale competente in materia di lavoro verifica l’effettiva corresponsione delle 

retribuzioni ai lavoratori dipendenti dei titolari di autorizzazioni o concessioni, secondo quanto 
previsto dall’articolo 27 ter.

2.	 I comuni verificano periodicamente la regolarità contributiva dei titolari di autorizzazioni o conces-
sioni mediante acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC).”
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▌▌ Art. 30
▌▌ Inserimento dell’articolo 27 ter nella legge provinciale sulle cave 2006

Dopo l’articolo 27 bis della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:

“Art. 27 ter
Modalità di esercizio dell’attività di vigilanza e controllo
1.	 Per valutare contestualmente i profili attinenti alla salute, alla sicurezza, alla tutela dell’ambiente 

e del lavoro e al rispetto dell’autorizzazione o della concessione e dei relativi disciplinari, le strut-
ture provinciali competenti in materia di vigilanza e controllo ai sensi degli articoli 27 e 27 bis e 
l’Azienda provinciale per i servizi sanitari operano in modo coordinato o congiunto, quando ciò 
è compatibile con la natura dei controlli. A tal fine la Giunta provinciale approva, previo parere 
della competente commissione permanente del Consiglio provinciale, una deliberazione recante 
gli indirizzi relativi alle modalità e ai criteri di svolgimento dei controlli. Sulla base di questa deli-
berazione, la Giunta provinciale approva annualmente un programma dei controlli delle attività di 
ricerca, di coltivazione e di lavorazione dei materiali di cava, tenuto conto degli esiti dei controlli 
svolti negli anni precedenti e dei dati raccolti ed elaborati ai sensi dell’articolo 1 quater, comma 5.

2.	 Le funzioni di vigilanza e di controllo sono esercitate nel rispetto delle direttive adottate dalla 
Giunta provinciale ai sensi dell’articolo 4 (Razionalizzazione e semplificazione dei controlli sulle 
imprese) della legge provinciale 31 maggio 2012, n. 10, e delle vigenti norme di settore, e in rac-
cordo con le attività svolte dalla cabina di regia istituita ai sensi dell’articolo 7 (Sistema integrato 
provinciale della vigilanza territoriale ed ambientale) della legge provinciale 3 aprile 2009, n. 4.”

▌▌ Art. 31
▌▌ Sostituzione dell’articolo 28 della legge provinciale sulle cave 2006

L’articolo 28 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal seguente:

“Art. 28
Decadenza e revoca dell’autorizzazione o della concessione
1.	 Il comune può dichiarare la decadenza della concessione o dell’autorizzazione quando è venuto 
meno il rapporto di fiducia tra il comune e il concessionario o il soggetto autorizzato, a causa della 
condotta del concessionario o del soggetto autorizzato, del numero di sanzioni applicate o di vio-
lazioni accertate o della gravità delle stesse. Il procedimento è avviato mediante comunicazione al 
titolare della concessione o dell’autorizzazione e concluso entro sessanta giorni.
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2.	 Il comune dichiara la decadenza della concessione nelle seguenti ipotesi:
a.	 per le cave di porfido, quando c’è stata, per la terza volta, una violazione del divieto di trasferi-

mento della proprietà, a qualsiasi titolo, del materiale tout-venant o dell’obbligo di lavorazione 
di questo materiale con ricorso a propri dipendenti, o una violazione del divieto di trasferire la 
proprietà, a qualsiasi titolo, del materiale di scarto risultante dall’attività di cernita a soggetti 
che si occupano di seconde lavorazioni del materiale; ai fini della decadenza si sommano le 
violazioni delle fattispecie indicate da questa lettera;

b.	 per le cave di porfido, quando, per la terza volta, il concessionario ha trasferito la proprietà, 
a qualsiasi titolo, o ha lavorato senza ricorso ai propri dipendenti una percentuale di mate-
riale grezzo complessivamente superiore alla percentuale prevista da questa legge, calcolata 
su base annua; ai fini della decadenza si sommano le violazioni delle fattispecie indicate da 
questa lettera;

c.	 per le cave di porfido, quando, per il terzo anno consecutivo, il concessionario ha estratto una 
quantità annua di materiale inferiore al 40 per cento di quella minima indicata nel progetto di 
coltivazione; la decadenza non è dichiarata quando il concessionario è stato motivatamente 
autorizzato dalla Giunta provinciale a estrarre una quantità inferiore al 40 per cento di quella 
minima;

d.	 per le cave di porfido, quando c’è stata, per la terza volta, una violazione del medesimo obbligo 
di comunicazione tra quelli previsti dall’articolo 11 bis, comma 4, lettere d), e), f) e g), anche 
quando le prime due violazioni non hanno comportato l’applicazione della sanzione secondo 
quanto previsto dall’articolo 29, comma 1, lettera c);

e.	 quando c’è stata, per la terza volta nell’arco di sei anni, una violazione di previsioni del pro-
getto di coltivazione, se la violazione comporta grave pregiudizio per la razionale coltivazione 
dei giacimenti o comporta l’escavazione fuori progetto per un volume superiore a 8.000 metri 
cubi; il provvedimento di decadenza rimane sospeso in caso di impugnazione dell’ordinan-
za-ingiunzione fino all’esito del giudizio definitivo;

f.	 nel caso di utilizzo di uno o più lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documenta-
zione obbligatoria; il provvedimento di decadenza rimane sospeso in caso di impugnazione 
dell’ordinanza-ingiunzione fino all’esito del giudizio definitivo;

g.	 nel caso di gravi e reiterate violazioni delle norme di legge o dei contratti di lavoro collettivi 
nazionali o provinciali, comprese quelle riguardanti gli obblighi retributivi o gli obblighi con-
tributivi;

h.	 in caso di gravi e reiterate violazioni di norme in materia di tutela e sicurezza del lavoro o in 
seguito all’adozione del secondo provvedimento di sospensione dell’attività imprenditoriale per 
violazioni delle norme in materia di tutela e sicurezza del lavoro ai sensi del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); il provvedimento di decadenza 
rimane sospeso in caso di impugnazione dell’ordinanza-ingiunzione fino all’esito del giudizio 
definitivo;

i.	 per mancata trasmissione, nei termini prescritti, della documentazione necessaria alle verifi-
che previste dall’articolo 27 bis;

j.	 per mancato inizio dell’attività estrattiva entro nove mesi dal termine di decorrenza della con-
cessione indicato nel disciplinare;

k.	 per mancato versamento del canone annuale o del contributo per l’esercizio dell’attività di 
cava;

l.	 per mancato rispetto del piano sull’occupazione, perdita del marchio o della certificazione per 
il secondo anno consecutivo, quando questi elementi sono stati oggetto di valutazione nella 
gara.

3.	 Fermo restando il regime sanzionatorio previsto dall’articolo 29, il comune dichiara la decadenza 
dell’autorizzazione nelle seguenti ipotesi:
a.	 per le cave di porfido, quand’è violato per la terza volta l’articolo 7, comma 3;
a.	 quando si verifica una delle ipotesi previste dal comma 2, lettere e), f), g), h), i) e, limitata-

mente al contributo per l’esercizio dell’attività di cava, lettera k).
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4.	 Nelle ipotesi previste dal comma 2, lettere a), b), c), d), e), f), g), h) e l), e dal comma 3, lettera 
a), il procedimento di decadenza è avviato mediante comunicazione al titolare della concessione 
o dell’autorizzazione e concluso entro centoventi giorni. Nelle ipotesi previste dal comma 2, lettere 
a), b), c), d), e), f), h), limitatamente all’ipotesi relativa alla sospensione dell’attività imprendito-
riale, e l), il termine è perentorio.

5.	 Nelle ipotesi previste dal comma 2, lettere i), j) e k), il comune diffida il titolare della concessione 
o dell’autorizzazione ad adempiere, anche tramite il pagamento a rate, nel termine massimo di 
novanta giorni, prorogabile una volta per gravi e obiettive ragioni. Decorso inutilmente il termine 
per l’adempimento il comune dichiara la decadenza entro il termine perentorio di trenta giorni.

6.	 Ai fini della decadenza si computano unicamente le violazioni che possono essere imputate al 
concessionario ai sensi degli articoli 3 e 4 della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al 
sistema penale).

7.	 L’autorizzazione o la concessione possono essere revocate dal comune nei casi previsti dall’ordina-
mento e, in particolare, quando la prosecuzione dell’attività di cava, alternativamente:
a.	 può pregiudicare la stabilità del suolo;
b.	 può costituire pericolo per la salute e la sicurezza;
c.	 può costituire pregiudizio per i beni di rilevante interesse storico-artistico;
d.	 può causare gravi danni ambientali.

8.	 L’avvio del procedimento di revoca è comunicato al titolare dell’autorizzazione o della concessione, 
per garantire la sua partecipazione al procedimento amministrativo. Il termine per la conclusione 
del procedimento è di centottanta giorni.

9.	 Prima dell’adozione del provvedimento di decadenza o di revoca, il comune comunica al conces-
sionario i motivi che giustificano l’adozione del provvedimento e assegna al concessionario un ter-
mine, non superiore a trenta giorni, per presentare le proprie osservazioni, eventualmente correda-
te da documenti. Il termine per la conclusione del procedimento è sospeso fino alla trasmissione 
delle osservazioni o, in caso di mancata presentazione, fino alla scadenza del termine assegnato.

10.	Le comunicazioni e le diffide previste da quest’articolo sono trasmesse alla struttura provinciale 
competente in materia mineraria. I provvedimenti di decadenza e di revoca sono notificati dal 
comune al titolare dell’autorizzazione o della concessione e comunicati alle strutture provinciali 
competenti in materia mineraria, forestale, urbanistica e di tutela paesaggistico-ambientale e di 
lavoro.

11.	Il comune può, anche su proposta della Provincia, sospendere l’esercizio dell’attività di cava nel 
corso dello svolgimento dei procedimenti di decadenza o di revoca, per gravi ragioni e per il tempo 
strettamente necessario allo svolgimento dell’istruttoria o per evitare il verificarsi di danni gravi e 
irreparabili.”

▌▌ Art. 32
▌▌ Inserimento dell’articolo 28 bis nella legge provinciale sulle cave 2006

Dopo l’articolo 28 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:

“Art. 28 bis
Potere sostitutivo
La Provincia esercita il potere sostitutivo ai sensi dell’ordinamento degli enti locali, previa diffida al co-
mune ad adempiere in un termine perentorio non superiore a quarantacinque giorni, nei seguenti casi:

a.	 mancato aggiornamento del programma di attuazione nei termini previsti dall’articolo 6 per la 
determinazione dei lotti;

b.	 mancato rispetto dei termini perentori previsti dall’articolo 28;
c.	 mancato aggiornamento delle concessioni nel termine previsto dall’articolo 33, comma 5;
d.	mancata modifica dei disciplinari nel termine previsto dall’articolo 34 bis, comma 5.”



L.
p.

 n
. 0

1/
17

29LEGGI PER VOI | novembre 2017

▌▌ Art. 33
▌▌ Sostituzione dell’articolo 
29 della legge provinciale 
sulle cave 2006

L’articolo 29 della legge provinciale sulle 
cave 2006 è sostituito dal seguente:

“Art. 29
Sanzioni e provvedimenti di sospensione dei lavori
1.	 Ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali se il fatto costituisce reato, e ferme restando 

le altre sanzioni previste dalla normativa vigente, per le violazioni di questa legge si applicano le 
seguenti sanzioni amministrative:
a.	 da 1.000 a 6.000 euro per chi intraprende attività di coltivazione di cave o di realizzazione di 
discariche per scarti derivanti dall’attività estrattiva del porfido senza la prescritta autorizzazio-
ne o concessione all’interno di aree estrattive individuate dal piano cave; in tal caso il comune 
ordina la sospensione immediata dei lavori;

b.	 da 1.500 a 9.000 euro per ogni violazione tra le seguenti:
»» in caso di concessione: trasferimento della proprietà, a qualsiasi titolo, o lavorazione senza 

ricorso ai propri dipendenti del materiale tout-venant o trasferimento della proprietà, a 
qualsiasi titolo, del materiale di scarto risultante dall’attività di cernita a soggetti che si 
occupano di seconde lavorazioni del materiale;

»» in caso di concessione: trasferimento della proprietà, a qualsiasi titolo, o lavorazione senza 
ricorso ai propri dipendenti di una percentuale di materiale grezzo complessivamente su-
periore alla percentuale prevista da questa legge, calcolata su base annua;

»» in caso di autorizzazione: violazione dell’articolo 7, comma 3;
c.	 da 1.000 a 6.000 euro per ogni violazione, esclusa l’ultima - che determina la decadenza ai 

sensi dell’articolo 28 -, degli obblighi di comunicazione previsti dall’articolo 11 bis, comma 
4, lettere d), e) e f); la sanzione non è irrogata se, nel termine di quindici giorni dalla diffida 
ad adempiere da parte del comune, il titolare della concessione adempie all’obbligo di comu-
nicazione;

d.	 da 750 a 4.500 euro per ogni violazione dell’obbligo di comunicare al comune i dati previsti 
dall’articolo 11 bis, comma 4, lettera g);

e.	 da 300 a 1.800 euro per:
»» l’installazione o la realizzazione di impianti o strutture indicati nell’articolo 14 senza l’autoriz-

zazione ivi prevista o in difformità da essa, o per l’utilizzo degli impianti oltre i limiti consentiti;
»» il mancato inoltro dello stato di fatto ai sensi dell’articolo 17 bis; la sanzione non è irrogata 
se, nel termine di trenta giorni dalla diffida ad adempiere da parte della Provincia, il titolare 
della concessione o dell’autorizzazione adempie all’obbligo di inoltro;

f.	 da 750 a 4.500 euro per il mancato rispetto del progetto di coltivazione o di norme tecniche 
di carattere minerario contenute nei disciplinari di autorizzazione e di concessione, diverse da 
quelle previste dalle lettere da b) ad e);

g.	 da 2.000 a 12.000 euro per il mancato rispetto del progetto di coltivazione, quando il manca-
to rispetto comporta grave pregiudizio per la razionale coltivazione dei giacimenti o comporta 
l’escavazione fuori progetto per un volume superiore a 3.000 metri cubi.

2.	 Nel caso di irrogazione delle sanzioni previste dal comma 1, lettere b), d) ed f), se il soggetto 
sanzionato paga entro dieci giorni dalla notifica dell’accertamento, la sanzione è ridotta del 30 per 
cento rispetto al pagamento in misura ridotta ai sensi della legge n. 689 del 1981.

3.	 All’accertamento delle infrazioni provvedono i funzionari della struttura provinciale competente in 
materia mineraria, ferme restando le funzioni di vigilanza e controllo del comune ai sensi dell’ar-
ticolo 27, comma 3. L’emissione dell’ordinanza-ingiunzione e dell’ordinanza di archiviazione pre-
viste dall’articolo 18 della legge n. 689 del 1981 spettano alla struttura provinciale competente 
in materia mineraria.
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4.	 Il comune trasmette alla struttura provinciale competente in materia mineraria le diffide previste 
da quest’articolo e comunica ad essa il mancato adempimento, in seguito alla diffida, dell’obbligo 
di comunicazione previsto dal comma 1, lettera c).”

▌▌ Art. 34
▌▌ Modificazione dell’articolo 30 della legge provinciale sulle cave 2006

Il comma 1 dell’articolo 30 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal seguente:

“Sono soggette al pagamento della sanzione ridotta, ai sensi del comma 6, le seguenti violazioni del 
progetto di coltivazione o di norme tecniche di carattere minerario:

a.	 assenza di delimitazione sul terreno del perimetro dell’area autorizzata;
b.	 mancato rispetto temporale delle fasi progettuali di coltivazione, anche con riferimento all’at-

tività di ripristino;
c.	 mancata presentazione entro il termine previsto di documentazione diversa da quella neces-

saria al rispetto degli obblighi di comunicazione previsti dall’articolo 11 bis, comma 4, lettere 
d), e), f) e g).”

▌▌ Art. 35
▌▌ Integrazione dell’articolo 31 della legge provinciale sulle cave 2006

Alla fine del comma 1 dell’articolo 31 della legge provinciale sulle cave 2006 sono inserite le parole: 
“, fatte salve le competenze di controllo e di vigilanza attribuite al comune ai sensi di questa legge”.

▌▌ Art. 36
▌▌ Modificazioni dell’articolo 33 della legge provinciale sulle cave 2006

1.	 Nel comma 5 dell’articolo 33 della legge provinciale sulle cave 2006, dopo le parole: “il comune 
provvede” sono inserite le seguenti: “, entro il 31 dicembre 2017,”.

2.	 Alla fine del comma 5 dell’articolo 33 della legge provinciale sulle cave 2006 sono inserite le parole: 
“Il termine previsto da questo comma è perentorio. In caso di mancato aggiornamento nel termine 
previsto da questo comma, la Provincia esercita il potere sostitutivo ai sensi dell’articolo 28 bis.”

3.	 Il comma 5 bis dell’articolo 33 della legge provinciale sulle cave 2006 è sostituito dal seguente:
“5 bis. Oltre ai casi previsti dall’articolo 34 ter la decadenza è dichiarata:
a.	 per le cave di porfido, quando per tre anni consecutivi la quantità di materiale estratto an-

nualmente dal concessionario è inferiore al 40 per cento della media annua calcolata con 
riferimento al volume di materiale da coltivare stabilito nel provvedimento previsto dal comma 
1, con la procedura prevista dall’articolo 28, comma 4; la decadenza non è dichiarata quando 
il concessionario è stato motivatamente autorizzato dalla Giunta provinciale a estrarre una 
quantità inferiore al 40 per cento della media annua;

b.	 quando la ridotta attività estrattiva compromette la coltivazione delle cave presenti in aree 
limitrofe, previa diffida ad adempiere; decorso inutilmente il termine per l’adempimento il 
comune dichiara la decadenza entro sessanta giorni;

c.	 quando il concessionario riduce i livelli occupazionali previsti da quest’articolo o, fino all’in-
dividuazione dei livelli ai sensi del comma 5, riduce il numero di occupati, fatta eccezione 
per l’ipotesi in cui la riduzione avviene in ragione di motivate e dimostrabili difficoltà econo-
miche del concessionario, previo confronto con le organizzazioni sindacali; in quest’ultimo 
caso il concessionario comunica tempestivamente al comune la riduzione e le ragioni che la 
giustificano; quando i soggetti coinvolti lo ritengono opportuno il comune può partecipare al 
confronto; quando il concessionario riduce i livelli occupazionali o il numero di occupati senza 
il confronto con le organizzazioni sindacali o in difformità all’esito del confronto, il comune 
lo diffida ad avviare il confronto o a rispettarne l’esito e, decorsi inutilmente sessanta giorni, 
dichiara la decadenza.”
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▌▌ Art. 37
▌▌ Inserimento dell’articolo 33 bis nella legge provinciale sulle cave 2006

Dopo l’articolo 33 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:

“Art. 33 bis
Unificazione di più lotti
1.	 Per le concessioni previste dall’articolo 33 il comune, su richiesta dei concessionari, può unificare 

due o più lotti contigui, previo parere favorevole del comitato cave e, in presenza di uso civico, 
dell’amministrazione separata di uso civico competente, se costituita.

2.	 Il volume coltivabile del lotto risultante dall’unificazione è pari alla somma dei volumi dei lotti 
accorpati. La durata della nuova concessione non può superare quella delle originarie concessioni 
oggetto di unificazione, se determinate ai sensi dell’articolo 33. Nel caso di durate diverse si 
fa riferimento alla media delle durate o, su richiesta dei concessionari, a una media ponderata 
delle durate delle concessioni valutata sulla base dei volumi residui estraibili dai concessionari. 
Nel caso di lotti adiacenti insistenti su comuni diversi l’unificazione può avvenire con le modalità 
e alle condizioni previste in una convenzione stipulata fra i comuni interessati, fermo restando 
quanto previsto da quest’articolo, in quanto compatibile. Si intende conseguentemente aggiornato 
il provvedimento previsto dall’articolo 33, comma 2.

3.	 Il provvedimento previsto dal comma 1 costituisce anche integrazione del programma di attuazio-
ne comunale, per quanto concerne la suddivisione in lotti.

4.	 Il lotto risultante è concesso alla società costituita esclusivamente dai concessionari dei lotti ac-
corpati. Gli eventuali mutamenti della compagine societaria sono consentiti solo se previsti dai 
disciplinari comunali.

5.	 Se i progetti dei singoli lotti devono essere modificati alla luce dell’unificazione dei lotti la società 
indicata nel comma 4 presenta il progetto di coltivazione riferito al lotto risultante; in tal caso il 
progetto è approvato secondo le norme vigenti.

6.	 Il rilascio della nuova concessione costituisce decadenza automatica delle concessioni relative 
ai lotti oggetto di unificazione. Fino al rilascio della nuova concessione la coltivazione dei singoli 
lotti prosegue sulla base delle concessioni vigenti. La nuova concessione sospende per due anni il 
pagamento del contributo previsto dall’articolo 15.”

▌▌ Art. 38
▌▌ Inserimento dell’articolo 34 bis nella legge provinciale sulle cave 2006

Dopo l’articolo 34 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:

“Art. 34 bis
Disposizioni transitorie relative alle concessioni e alle autorizzazioni già rila-
sciate
1.	 Alle concessioni e alle autorizzazioni già rilasciate alla data di entrata in vigore di quest’articolo, se 

non diversamente previsto da questo capo, si applica quanto previsto da questa legge. Rientrano 
tra le concessioni già rilasciate alla data di entrata in vigore di quest’articolo anche le concessioni 
previste dall’articolo 33, indipendentemente dall’adozione del provvedimento di aggiornamento 
previsto dall’articolo 33, comma 5.

2.	 Alle concessioni riguardanti cave di porfido già rilasciate alla data di entrata in vigore di quest’arti-
colo si applicano il divieto di trasferimento della proprietà, a qualsiasi titolo, del materiale tout-ve-
nant, l’obbligo di lavorazione di tale materiale con ricorso a propri dipendenti e il divieto di trasfe-
rire la proprietà, a qualsiasi titolo, del materiale di scarto risultante dall’attività di cernita a soggetti 
che si occupano di seconde lavorazioni del materiale.

3.	 Per le cave di porfido i disciplinari delle concessioni già rilasciate alla data di entrata in vigore di 
quest’articolo sono modificati per prevedere:
a.	 l’obbligo di quantificare i materiali e i prodotti, anche differenziati per tipologia, risultanti 
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dall’attività estrattiva, con ricorso a sistemi, individuati sentiti i comuni e le associazioni di 
categoria, idonei a determinare il peso, nonché di comunicare al comune i relativi dati;

b.	 il divieto di trasferire la proprietà, a qualsiasi titolo, del materiale grezzo e l’obbligo di lavorare 
il materiale grezzo con ricorso a propri dipendenti, secondo quanto previsto dal comma 4;

c.	 quando, nei casi previsti dalla deliberazione attuativa del comma 4, non è richiesta la lavo-
razione del materiale grezzo con propri dipendenti, l’obbligo di ricorrere per la lavorazione del 
materiale grezzo a contratti che prevedono la solidarietà retributiva e contributiva del conces-
sionario, secondo quanto previsto dal comma 4;

d.	 l’obbligo e le modalità per comunicare al comune concedente i materiali estratti e l’utilizzo di 
questi materiali;

e.	 quando il concessionario trasferisce la proprietà, a qualsiasi titolo, del materiale grezzo, l’obbli-
go di comunicare al comune concedente, prima del trasferimento del materiale, le quantità di 
materiale di cui si trasferisce la proprietà e il nominativo del destinatario del materiale;

f.	 quando il concessionario lavora il materiale grezzo senza ricorso ai propri dipendenti, l’obbligo 
di comunicare al comune concedente, prima dell’inizio della lavorazione, il nominativo dell’in-
caricato della lavorazione e la quantità di materiale affidato per la lavorazione.

4.	 La Giunta provinciale, con propria deliberazione, stabilisce, anche in modo differenziato in ra-
gione degli investimenti necessari e della durata residua della concessione, la data a decorrere 
dalla quale si applicano gli obblighi previsti dal comma 3, lettera b), e la quantità percentuale di 
materiale calcolata su base annua cui questi obblighi si applicano. La deliberazione specifica le 
ipotesi in cui, in ragione dell’eccessiva onerosità degli investimenti richiesti rispetto alla durata 
residua della concessione, si applica l’obbligo di lavorazione con ricorso a contratti che prevedono 
la solidarietà retributiva e contributiva in luogo dell’obbligo di lavorazione con propri dipendenti. 
La deliberazione, inoltre, può specificare i contenuti degli obblighi previsti da quest’articolo e le 
loro modalità di adempimento. Si applica l’articolo 12.3.

5.	 I disciplinari sono modificati o integrati ai sensi del comma 1 e trasmessi ai concessionari per la sotto-
scrizione entro il termine perentorio di quattro mesi dalla data di entrata in vigore di quest’articolo; essi 
prevedono che gli obblighi stabiliti dal comma 3, lettere a), d), e) ed f), si applichino decorsi due mesi 
dalla sottoscrizione del disciplinare, e che gli obblighi stabiliti dal comma 3, lettere b) e c), si applichino 
nei termini individuati dalla Giunta provinciale con la deliberazione prevista dal comma 4.

6.	 In caso di mancata modifica dei disciplinari nel termine previsto dal comma 5 si applica l’articolo 28 bis.
7.	 In caso di mancata sottoscrizione da parte del concessionario entro trenta giorni dal ricevimento 
del disciplinare modificato e integrato ai sensi del comma 3, il comune dichiara la decadenza 
della concessione con la procedura prevista dall’articolo 28, comma 5.

8.	 Le previsioni di questa legge relative alle autorizzazioni si applicano direttamente alle stesse, 
anche in deroga a quanto previsto dai disciplinari di autorizzazione.

9.	 La Giunta provinciale, su proposta della commissione tecnica per la determinazione dei canoni, 
può prevedere che i concessionari che lavorano il materiale grezzo con ricorso a propri dipendenti 
per una percentuale annua pari almeno all’80 per cento corrispondano, per l’anno di riferimento, 
il canone di concessione nella misura ridotta definita dalla Giunta.”

LEGGI PER VOI | novembre 2017
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▌▌ Art. 39
▌▌ Inserimento dell’articolo 34 ter nella legge provinciale sulle cave 2006

Dopo l’articolo 34 bis della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:

“Art. 34 ter
Controlli, decadenze e sanzioni per le concessioni e le autorizzazioni già rila-
sciate
1.	 Con riferimento alle concessioni già rilasciate alla data di entrata in vigore di quest’articolo, quan-

do il titolare della concessione lavora il materiale grezzo senza ricorso a propri dipendenti ai sensi 
dell’articolo 34 bis, comma 3, lettera c), i controlli in materia di lavoro e sicurezza previsti dagli 
articoli 27 e 27 bis sono svolti anche nei confronti dei soggetti che effettuano la lavorazione del 
materiale grezzo, con le modalità previste dall’articolo 27 ter.

2.	 L’articolo 28, relativo alle ipotesi di decadenza, si applica con riferimento alle violazioni compiute 
dopo la data di entrata in vigore di quest’articolo.

3.	 Alle concessioni già rilasciate alla data di entrata in vigore di quest’articolo si applicano le de-
cadenze stabilite dall’articolo 28, con riferimento ai termini e alle percentuali definite con la 
deliberazione della Giunta provinciale prevista dall’articolo 34 bis, comma 4, e ai contenuti del-
le comunicazioni eventualmente specificati ai sensi del medesimo comma. La decadenza della 
concessione è dichiarata, inoltre, quando il concessionario stipula contratti per la lavorazione del 
materiale grezzo che non prevedono la sua solidarietà retributiva e contributiva, secondo quanto 
previsto dall’articolo 34 bis, con la procedura prevista dall’articolo 28, comma 5.

4.	 Quando il concessionario lavora il materiale grezzo senza ricorso a propri dipendenti ai sensi 
dell’articolo 34 bis, comma 3, lettera c), ai fini della pronuncia della decadenza si considerano 
anche le violazioni degli obblighi retributivi o contributivi compiute dal soggetto che contrae con 
il concessionario per la lavorazione del materiale, se la violazione non è stata regolarizzata dal 
concessionario.

5.	 Alle concessioni già rilasciate alla data di entrata in vigore di quest’articolo si applicano le sanzioni 
stabilite dall’articolo 29, con riferimento ai termini e alle percentuali definite con la deliberazione 
della Giunta provinciale prevista dall’articolo 34 bis, comma 4, e ai contenuti delle comunicazioni 
eventualmente specificati ai sensi del medesimo comma.

6.	 Alle violazioni commesse prima della data di entrata in vigore di quest’articolo continuano ad 
applicarsi le sanzioni vigenti alla data in cui è stato commesso il fatto.”

▌▌ Art. 40
▌▌ Inserimento dell’articolo 34 quater nella legge provinciale sulle cave 2006

Dopo l’articolo 34 ter della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:

“Art. 34 quater
Altre disposizioni transitorie
1.	 Fino all’approvazione da parte della Giunta provinciale della deliberazione prevista dall’articolo 

12.1, comma 3, e del bando tipo di concessione, il bando è predisposto dal comune concedente 
nel rispetto di quanto previsto da questa legge.

2.	 Fino all’approvazione da parte della Giunta provinciale del disciplinare di concessione, secondo 
quanto previsto dall’articolo 11 bis, comma 5, il disciplinare è predisposto dal comune conceden-
te nel rispetto di quanto previsto da questa legge.

3.	 Fino alla data individuata dalla deliberazione della Giunta provinciale che nomina il comitato per 
lo sviluppo e la valorizzazione del distretto, ai sensi dell’articolo 24, continua ad operare il coor-
dinamento del distretto del porfido e delle pietre trentine, con i componenti in carica alla data di 
entrata in vigore di quest’articolo.”
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▌▌ Art. 41
▌▌ Inserimento dell’articolo 34 quinquies nella legge provinciale sulle cave 2006

Dopo l’articolo 34 quater della legge provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:

“Art. 34 quinquies
Disposizioni transitorie relative all’individuazione dei lotti
1.	 Il piano cave è modificato d’ufficio entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore di 
quest’articolo al fine di individuare, per le cave di porfido, la dimensione ottimale dei lotti, si-
gnificativamente maggiore rispetto a quelli oggetto delle concessioni previste dall’articolo 33, e i 
criteri obbligatori per la delimitazione dei lotti, tali da assicurare l’individuazione di lotti autonomi 
dal punto di vista funzionale, per assicurare la corretta e razionale coltivazione del giacimento, il 
miglioramento delle condizioni di sicurezza del lavoro e delle condizioni ambientali.

2.	 Prima dell’individuazione della dimensione ottimale e dei criteri previsti dal piano cave per la 
definizione dei lotti, il comune che intende affidare nuove concessioni individua il lotto oggetto di 
affidamento nel rispetto di quanto previsto dal comma 1, previo parere vincolante del comitato 
cave. Quando il lotto oggetto di concessione, in ragione dell’indisponibilità di lotti contigui, risulta 
di dimensioni inferiori a quelle individuate in base ai principi del comma 1, il comune limita la du-
rata della concessione per favorire il successivo affidamento di una concessione avente ad oggetto 
un lotto di dimensioni congrue, previo parere vincolante del comitato cave.

3.	 Quando il comune intende affidare una concessione dopo l’individuazione, da parte del piano 
cave, dei criteri per la definizione dei lotti, ma prima dell’adeguamento del programma di attua-
zione, assicura, nella definizione del lotto oggetto di concessione, il rispetto della dimensione ot-
timale e dei criteri individuati dal piano cave, previo parere vincolante del comitato cave, oppure, 
se questo non è possibile in ragione dell’indisponibilità di lotti contigui, procede, previo parere 
vincolante del comitato cave, secondo quanto previsto dal comma 4.

4.	 Quando il lotto individuato dal programma di attuazione comunale sulla base dei criteri stabi-
liti dal piano cave è oggetto di più concessioni con diversa scadenza già rilasciate alla data di 
aggiornamento del piano cave il comune che intende affidare nuove concessioni, previo parere 
vincolante del comitato cave, può:
a.	 affidare la prima area libera compresa nel lotto individuato dal programma di attuazione e di 

dimensione inferiore al lotto medesimo, prevedendo nel bando di gara che il concessionario di 
quest’area ottenga la concessione delle altre aree comprese nel lotto definito dal programma di 
attuazione, al cessare delle concessioni in corso; in questo caso, la gara ha ad oggetto l’intero 
lotto definito dal programma di attuazione;

b.	 affidare le concessioni sui lotti liberi di dimensione inferiore a quella prevista dal piano cave, 
secondo quanto previsto da questa legge e per una durata non superiore al termine residuo di 
durata della concessione che scade per ultima.

5.	 Il comune, previo parere vincolante del comitato cave, può consentire al concessionario l’esercizio 
di attività estrattive necessarie per la messa in sicurezza del lotto oggetto di concessione, su aree 
contigue al lotto oggetto di concessione.

6.	 Fino all’assegnazione dell’intero lotto individuato dal programma di attuazione comunale ai sensi 
dell’articolo 6, comma 4 bis, quando, in ragione dello scarso valore del materiale estraibile dal 
punto di vista qualitativo o quantitativo, non è possibile concedere ai sensi dei commi 2, 3 e 4 
lotti non assegnati e individuati dai programmi di attuazione comunali vigenti alla data di entrata 
in vigore di questa legge, il comune, previo parere vincolante del comitato cave che si esprime 
sugli aspetti tecnici del progetto, può concedere porzioni di lotti liberi ai titolari di concessioni 
estrattive sui lotti limitrofi, al solo fine di consentire agli stessi l’estrazione del volume attribuito 
con il provvedimento previsto dall’articolo 33 e per il tempo strettamente necessario a consentire 
l’escavazione di tali volumi. In questo caso il comune determina anche gli aspetti economici rela-
tivi alla nuova concessione.

7.	 Nei pareri resi ai sensi di quest’articolo il comitato cave si esprime anche sulla durata della con-
cessione.”
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▌▌ Art. 42
▌▌ Integrazione dell’articolo 35 della legge provinciale sulle cave 2006

Nel comma 2 dell’articolo 35 della legge provinciale sulle cave 2006, dopo le parole: “tenendo conto 
anche” sono inserite le seguenti: “dei costi di produzione e”.

▌▌ Art. 43
▌▌ Integrazioni dell’articolo 36 della legge provinciale sulle cave 2006

1.	 Dopo la lettera c) del comma 1 dell’articolo 36 della legge provinciale sulle cave 2006 è inserita 
la seguente:
“c  bis)  un esperto in materia mineraria o in materia economico-finanziaria designato, con le 
modalità definite dal regolamento previsto dall’articolo 13, comma 2 bis, dalle amministrazioni 
separate di uso civico che amministrano beni di proprietà frazionale su cui insistono cave.”

2.	 Alla fine del comma 6 dell’articolo 36 della legge provinciale sulle cave 2006 sono inserite le 
parole: “La previsione del regolamento indicato nell’articolo 13, comma 2 bis, che definisce le 
modalità di designazione dell’esperto previsto dal comma 1, lettera c bis), si applica a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del regolamento, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 13, 
comma 2 bis. Successivamente a tale data la Giunta provinciale integra la composizione della 
commissione per la residua durata in carica della medesima.”

▌▌ Art. 44
▌▌ Modificazioni dell’articolo 37 e abrogazione degli articoli 12 bis, 25 e 38
▌▌ della legge provinciale sulle cave 2006

1.	 I commi 2, 4, 6, 7 e 7 ter dell’articolo 37 della legge provinciale sulle cave 2006 sono abrogati.
2.	 Gli articoli 12 bis, 25 e 38 della legge provinciale sulle cave 2006, nonché l’articolo 8 della legge 

provinciale 20 luglio 2012, n. 14, sono abrogati.
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Capo II
Modificazioni di leggi provinciali connesse

▌▌ Art. 45
▌▌ Integrazione dell’articolo 9 ter della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3
▌▌ (Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino)

Alla fine del comma 1 dell’articolo 9 ter della legge provinciale n. 3 del 2006 sono inserite le parole: 
“Per l’esercizio dell’attività oggetto di gestione associata i comuni possono avvalersi di una propria 
società strumentale, costituita o partecipata anche in deroga ai limiti di fatturato previsti dalla vigente 
normativa statale.”

▌▌ Art. 46
▌▌ Modificazione dell’articolo 78 della legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15
▌▌ (legge provinciale per il governo del territorio 2015)

La lettera o) del comma 3 dell’articolo 78 della legge provinciale per il governo del territorio 2015 è 
abrogata.
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Capo III
Disposizioni finali

▌▌ Art. 47
▌▌ Disposizioni finanziarie

1.	 Dall’applicazione degli articoli 23 e 24 di questa legge non derivano maggiori spese rispetto a 
quelle già autorizzate in bilancio nella missione 14 (sviluppo economico e competitività), pro-
gramma 01 (industria, PMI e artigianato), titolo 2 (spese in conto capitale).

2.	 Con riferimento alle eventuali spese discrezionali derivanti dall’applicazione dell’articolo 43 di 
questa legge, esse devono essere assunte nei limiti delle autorizzazioni di spesa previste sull’ap-
posito fondo (capitolo 905400 e relativi articoli) previsto in bilancio nella missione 01 (servizi 
istituzionali, generali e di gestione), programma 11 (altri servizi generali), titolo 1 (spese correnti), 
e secondo le modalità previste dalle direttive emanate dalla Giunta provinciale ai sensi dell’articolo 
4 (Disposizioni per il contenimento e la razionalizzazione delle spese della Provincia) della legge 
provinciale 27 dicembre 2010, n. 27.

3.	 Dall’applicazione degli altri articoli di questa legge non derivano spese a carico del bilancio pro-
vinciale.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Provincia.

Trento, 10 febbraio 2017
IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

Ugo Rossi
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Il disegno di legge 
che il Consiglio provinciale ha respinto:

DISEGNO DI LEGGE N. 116/XV DI INIZIATIVA CONSILIARE

Modificazioni della legge provinciale sulle cave 2006

Presentatore:
Filippo Degasperi (Movimento 5 Stelle)

Data rigetto in aula:
2 febbraio 2017

Votazioni:
1 voto favorevole (Degasperi), 4 contrari (PATT, PD del Trentino e UPT) e 1 voto di astensione 
(Gruppo Misto).

Il consigliere Filippo Degasperi già il 1° febbraio 2016 aveva depositato a palazzo Trentini una 
propria, articolata proposta di riforma della normativa provinciale sulle cave, a partire da un’analisi 
severa della situazione del comparto, in cui – ha sostenuto l’esponente di opposizione – negli ultimi 
decenni si è assistito a una massimizzazione del profitto privato e alla socializzazione delle perdite. 
Una parte dei contenuti di questa proposta legislativa è confluita nella legge provinciale 1/2017, 
alla cui definizione Degasperi ha quindi attivamente contribuito. Altri aspetti del suo testo non sono 
stati accolti: sanzioni ancora più dure contro le violazioni della legge da parte degli imprenditori; 
apertura del sistema a gestioni delle cave curate da società dirette dei Comuni, delle Asuc e di 
cooperative di produzione e lavoro; possibilità di ricorrere a contratti di solidarietà tra i dipendenti 
in caso di crisi aziendali; abolizione del canone minimo per lotto di cava.  

Il consigliere Filippo Degasperi si è visto respingere in aula consiliare anche una delle proposte di 
ordine del giorno alla nuova l.p. 1/2017. Con essa puntava a ottenere l’adeguamento dei canoni di 
concessione ai valori di mercato, come da altro ordine del giorno approvato dal Consiglio nel lontano 
1994. Degasperi chiedeva la perizia della roccia in banco, oppure di stabilire modalità più strin-
genti nella prova pratica da cui si ricava la resa al metro cubo, impedendo che la ditta possa alterare 
le condizioni ambientali prima dell’intervento dei tecnici del Comune. Il dispositivo stabiliva poi di 
prevedere che l’avviso di sparo mine venisse trasmesso al Comune in tempo utile per consentire 
l’intervento del tecnico comunale per la successiva verifica della resa. Infine il testo aveva previsto 
che la commissione comunale per la valutazione della resa a metro cubo fosse formata da almeno 
3 tecnici di cui uno esterno, uno comunale e uno nominato dall’Asuc. 
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